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Capitolino (ì portano , e defie al Pubblico la

diflinta fedele notizia di tutto ciò , che in elTo

cuftodito viene con quell' ordine maggiore , che_ji

la grande varietà delle cofe ha permefTo di fla-

bilire . Sarebbe flato mio defiderio di dare la no-

tizia del luogo nel quale ciafchedun Marmo è

flato ritrovato, o per lungo tempo cuftcdito,ed

ancora quali fiano gli Autori, dai quali molti di

elTi Marmi vengono riferiti ; ma non elFendomi

flato poilibile di efeguirlo intieramente , riguar-

do però a molti non ho trafcurato di farlo . Mi
lufmgo pertanto , che il difcreto Lettore fia per

gradire la diligenza da me ufata per foddisfare

la fua lodevole curiofità,ed infieme porgere ma-
teria proporzionata alla fua molta erudizione

.

COR-



s'V^,

e O R T I L E^
L L A gran Porta , che al Museo Capitolino dà l'in-

grelTo 5 fa profpettiva nel Cortile una Fontana ricca

d'acqua con una Statua ColofTiile di un Fiume gia-

cente 5 che tiene un gran Nicchio nella mano deftra»

reftaurata la finiftra da Michel Angiolo Buonarroti ,

credendoli da alcuni, che rapprefenti il Reno j e__>

fu già detta iviarforio dal Foro di Marte ( ^) nel quale giaceva fco-

perta vicino alla Chiefa ora di S. Martina in Campo Vaccino , ove fé

ne vede una lapide con la memoria ( ^) • Servono di ornamento ì

quello Fonte due Colonne di Granito di Egitto 5 con Tuoi pilallri , e

capitelli d'ordine Tofcano . Sopra il Cornicione vi è una vaga Balau-

ftra di Travertino adornata con quattro Statue di Donne Augulle in

figura di Vertali 5 ed in mezzo del frontefpizio in una gran lapide,

fotto l'Arma del Papa ornata di felloni , vi e collocata la feguente

ifcrizione :

CLEMENS XII. PONT. MAX.
ILLATIS . IN . HAS . AEDES . ANTIQVIS . STATVIS

MONVMENTISQVE
AD . EONARVM . ARTIVM . INCREMEMTVM

FONTEQV^E. EXOKNATO
PRISTINAM . CAPITOLIO . MAGNIFICENTIAM

RESTITVENDAM . CVRAVIT
A. S. MDCCXXXIV. PONT. V.

Ai lati di quella medefima Fontana fono collocati in due nicchie

quadre due grandi Cariatidi) in forma di Satiri con panieri in tefta

pic-

ca; ^Urovandipa^.Tf. Flam. yat-f4>£,tjtnttm.09» ~ •

(b) Aiarlinni Ko. Ant.pag.-!^, ,. . ,•
,



&
pieni di uva , e grappoli della medefima nelJc mani, di eccellente Scal-

pello, ed erano già della nobile famiglia della Valle, facendone »

menzione il Rufconi nel Tuo Trattato dell'Architettura, allorché trat-

ta delle Cariatidi , e della origine loro • ( ^ )

Delle quattro porte laterali a quello Cortile tre fono finte, eP-

lendovi fìtuati due Termini, uno di Uomo , di Donna l'altro in_.

due di elfe , ed un bairorilievo di tre Falci Confolari nella terza , e
fbpra di tutte quattro vie un'£rma di Giove Terminale

,

ATRIO

( a ) GUnantonio Kuf.oni delPArihìiftiura lib< l 'fag.^ •



ATRIO-
N'Ell'Atrto rottogli architravi laterali airingrefso, che riguar^

dano il fudetto Cortile , vi fono due grandi Statue Egizie ri-

volte con la faccia verfo la porta , eflendo quella porta alla delira, di

pietra durifTìma nericcia con macchie gialle non più veduta . Ha la te-

fta turrita con Geroglifici nella fchiena , e nel lato finidro , ed ha nel-

la delira un volume, ed una palma nella fmiftra . Quella pofla alla fini-

ftra è di un Granito particolare fparfo di macchie grandi rode con fio-

re Loto in teda , ed infieme con le altre due di Granito rolfo orientale

collocate nel Portico nuovo del Palazzo de' Signori Confervatori di

Roma, furono ritrovate nella Via Salaria, e negli Orti diSaluflio, ora

della nobile famiglia Verofpi, ed acquiftate dalla fan: mem: dìClc

mente XI- , che le donò al Campidoglio . ( <?)

Nella parte finiftra alPingreflo di queft' Atrio vi è fotto la fene-

fìra collocato un Balforilievo di Donna in piedi , che tiene una bipen-

ne nella mano finiflra , eifendo fcritto fopra di elfa Donna con lette-

re , che credonfi moderne :

IMPHRII . ROiMANI . PROVINCIA
e fotto

U N G A R I A

che con altre bafi , che fono nel Palazzo Chigi oggi Odefcalchi fu ri-

trovato cavando la terra in Piazza di Pietra • ( ^ )

Alla deftra di quello balforilievo è collocato un gran Piede di me-

tallo ritrovato, come i più afferifcono, nelle vicinanze dell'Anfiteatro

Flavio , ora Coloffeo, volendo altri però che fia il piede della Statua

Cololfale, che era alla Piramide di C. Ceftio, rinvenuto nel Pontificato

^Akfa7idroVll. (^) Alla finiftra Ila pofito fopra di un Capitello di

ordine compofito , già delle Terme di Antonino Caracalla , un grande

frammento di marmo detto Pavonazzetto di una delle otto Statue ,

che adornavano già l'Arco di Coflantino, e fu collocato in quello luo-

go allorché per commando (WClemefiw Xll. venne quell'Arco reflau-

rato . Vi fono incife le parole AD . ARCVM, forfè perchè fia quc-

fta una delle Statue levate dall'Arco Trionfile di Trajano , per ador-

B narc

(a) FicoromVtfilg. dì Roma anthaCapAO- fa^.)\)'

( b ) Flani. Vac. fag-j. nunuii,

( c ^ Èìamhìni (ttHe Perte 4i Rema fa^.ftìt
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n.irc il fudetto di Collraitino il Grande , e le parole ad Arcum pote-

rono cdervi incife , per diftinguere la Statua dalle molte altre , che

nel tempo medellmo fi fcolpivano ad ornamento del Foro di Tra-

jano .

Situata nel mezzo vedefi la grande Urna ifioriata , e pubblicata.*

da Pietro Santi Bartoli ne' Sepolcri, e dal Gronovio (tf) j il di cui

coperchio rapprefenta un matarazzo di drappo con figure di ani-

mali diverfij e guarnito di galloni, fiandovi fopra due Statue gia-

centi 5 che diconli di Alelfandro Severo, e Mammea fiia Madre, ben-

ché l'effigie di elfi, che fi vede nelle Monete, e Medaglioni fia di-

verfii da quella delTUrna . Nella parte anteriore di efTa vedefi egre-

giamente a grande rilievo fi:olpita la battaglia fra i Romani , e Sabini

accaduta pe'l rapimento delle donne Sabine, le quali in mezzo alla

mifirhia procurano di pacificarli , fedendo Romolo alla defira nella_.

fediaCurule, ed alla fin ifl:ra Tazio nella Sabina , che ha le mezze
braccia a guifa delle nofire di ufinza più moderna. V^iè nel fianco

deftro fcolpito un'Augure fedente con altre perfone all'intorno, che

moftrano ammirazione , e nel finiftro vi fono dei Soldati armati i ve-

dendofi nella parte pofieriore, con eleganza minore fcolpita, un Sa-

cerdote velato , e genuflelfo , che bacia la mano al Vincitore morto

,

ofemivivo, e varie fpoglie dei vinti nemici. Flaminio Vacca afie-

rifce, che queft' Urna fu ritrovata {U) nel Pontificato di Urbano Vili.

fuori della Porta Celimontana , ora di S. Giovanni un miglio più lon-

tano degli Acquedotti dell'Acqua Felice nel luogo detto il Monte del

Grano, ove fi vede ancora la Camera Sepolcrale dello ftefTo A. Severo.

Altre due Urne Sepolcrali poco dalla fudetta lontane Cono collo-

cate fotto le due laterali nicchie j e fu quella à mano deftra vi è nel

mezzo fcolpito a baflforilievo un bufio di Donna , colla feguente

ifcrizione

,

M M
A V R E L

EXTRICATAE
ed all'intorno diverfi animali , e mofiri marini . Vedefi nella fronte

del coperchio di quella a mano finiftra una Caccia nella quale è nota-

bile, che i Cignali arditi vanno incontro ai Cacciatori armati di afì:e,

ed

(a) Groncv. tont.lt- pag-ei. ex Joan-Peir. Sellor,

{ b/ Fia'fj. l^ac, dopoii Nardiai ^ag'$. num-^i. Efcbinard, dtU'Agr, B-tm- fag.ieO' Ficor»

vejl.di Reta.
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ed i Cervi , e Daini timidi fuggendo cadono nelle reti . Sono ambedue

di mediocre fcultura 5 e fono ftate cavate dalle Catacombe Tau-

no 1744.
Alla finiftra vi è un'Ara , rapprefentante la nafcita di Giove

,

vedendovifi da una parte Rea, che dà il falTo involto a Saturno,

i Coribanti , e la Capra Amaltea dalla feconda , e dalla terza Satur-

no fedente con afta pura pofata colla mano fui deftro ginocchio »

globo fotto alla fedia , e diverfc figure all'intorno : eragià in Alba-

no nella Villa Savelli , ora Paolucci , ed è riferita dal Doni nelle fuc

Ifcrizioni (tf) . Pofa fopra di quefta unaTefta Coloflale velata , e tur-

rita 5 rapprefentante o la Dea Cibele 5 o il Genio della Città di Antio-

chia di Siria 5 e fu ritrovata , fono pochi anni j nelle rovine della Vii-

la Adriana di Tivoli , di eccellente lavoro .

Stanno alla deftra due Cippi di lavoro Angolare 5 fui primo de*

quali fono efpreffe le imprefe di Ercole; e dalla città di Albano, nella

quale da gran tempo fi vedevano , fono ftati qua trafportati l'an-

no I74i'5 e fopra di uno vi pofa un frammento di unLaocoontei

pofa fopra dell'altro un'Ara votiva , fatta qui trafportare dalla Villa di

Papa Giulio : vi è fcolpita una Donna fedente in una fedia con appog-

gio, avente il Corno dell'Abbondanza pieno di frutti alla liniftra , e

tiene con la deftra mano un timone di Nave , elfendovi fcritto fopra,

SALVOS . VENI
RE

Vi è dalla parte (ìnìftra fcolpita un'altra Donna giacente in terra , che

con la mano deftra appoggiata fui ginocchio tiene una sferza , ftando

efta appoggiata aduna ruota con la lìniftra , nella quale ha una pal-

ma , eilendovi avanti di efta una Colonna ritta, e fopra

SALVOS
IRE

Leggefi poi in fronte a quefto Marmo , riportato dal Grevio - ( ^)

Manca ntlGre- IN • HDD.
vio ilprimo ver. T. ALBANIVS
•^^/'t^r PRINCIPIA
ultima lettera

del quarti/ un X. N V S . E \^ O K
in vece del K. A V G. N.

B 2 Altri
I I

•

( «) Fed- Cor. Ifcri%. Dtnlane. tom.t.

< b ) Crev, a/Sit, Vtnet.Jo, X. fag.-j%o, tx Htnr, Chrì. Henninif •
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Altri due ve ne fono di eguale grandezza tra loro , ne'^ quali è
replicatamente inciri la feguente Ifcrizione riferita da Ottavio Falco-

nieri ntì^wo dìfc^rfo Intorno alla Vìra-mìde dlC.CeJììo («) à^Alef'
fandro VII. riflircita ; effendo allora ftate quelle nel Campidoglio tra-

iportate,

M. VALERIVS . MESSALLA . CORvInVS
P. RVTILIVS.LVPVS.L. IVNIVS.sIlANVS
L. PONTIVS . MELA . D. MARIVS
NIGER HEREDES . C. CESTI . ET
L. C E S T I V S . Q^V AE . EX PARTE . AD
EVM . FRA TRIS . HEREDITAS
M. . AGRIPPAE . MVNERE . PER
VENIT . EX . EA . PECVNIA . QJ/ A M
PRO . SVis . PARTIBVS . RECEPER
EX . VENDITIONE . ATTALICOR
Q_y AE . EIS . PER . EDICTVM
AEDILIS . IN . SEPVLCRVM
C. CESTI . EX . TESTAMENTO
EIVS.INFERRE.NON.LICVIT

Stanno in terra dalla parte verfo la gran Scala alcune limette , e Cip-

pi 5 la aiagior parte Sepolcrali con le ifcrizioni loro , elfendo le mu-
raglie tutte ricoperte di fimili memorie, collocatevi per comodo degli

Eruditi.

Nelle quattro nicchie quadre pofle in Ciccia del Cortile vedonfi

collocate quattro Statue , e prima vicino alla grand'Urna di Aleflandro

Severo vedefi una Baccante con teda coronata di fpighe, crotali nella

delira 5 uve nel panno follenuto dalla finillra , e crepitacolo aguila

di Scjbillo fbtfo al deliro piede .

Altra di Pali'ade con elmo Greco in capo , Egide in petto , e_j>

/cudo nel finiftro braccio

.

Altra di Diana in atto di avere 2:ià vibrato il dardo .

Altra finalmente di un Giove , che con la delira inalzata tiene il

fulmine, detto Giove Eliclo.

Dalla oppolla parte vicino all'Urna medellma vi è una confimile

nicchia , nella quale un bel Torlo di Apollo lì oiTerva , ritrovato nel-

la V^illa della nobile famiglia Palombara , fituata nella Strada, che da

Santa Maria Maggiore conduce a S. Croce in Gerufdemme .

Fanno

<ai faken, dopo H Kardini ^ag.'^-ju Gr^v,tOT/i'/{.^.xg.\^'is, Bìamb, adk Porte di K9i»ìì>



Fanno profpetto alla porta due altre Statue aventi la fchiena ri-

volta ai pilailri , che fortengono gli architravi verfo il Cortile , ed una

rapprefcnta l'Abbondanza tenendo nella delira unaBorfa, e nella fini-

fìri un Cornucopio : l'altra l'Immortalità,con il nome incifo nella ba-

fe IMMOilTALITAS, ed ha nella diritta uno fcettro , ed una fpu-

gna nella lìnillra , ambedue di reftaurazione moderna.

Siegue verfo la Scala un gruppo di un Vecchio con barba j che

tiene la Zampogna nella delira , e con la finiftra un Fanciullo giacente

in terra

.

Nella nicchia quadra poi incontro al Giove fulminante vièla_j

Statua di Adriano Imperatore con la tefta velata , Patera nella ma-

no delira , e Volume nella lìmiìrx , ritrovata apprelTo S. Stefmo Ro-

tondo vicino all'Acquedotto, e comprata dal Popolo llomano . («)
Sdito uno fcalino, fa profpetto alla gran Sesia una Statua gi-

ga'itefca, ritrovata già full'Aventino ,6 riferita dallo Sponio nelle ìvii-

fcellanee per il Rè i-*irro (^) ì edera della nobile famiglia Maffi-

mi detta delle Colonne , aderendo l'Aldrovandi, che fu pagata due

mila feudi ' (e)
In vicinanza di e(l"a fl:i eretta incontro alla finellra una Colonna

di Alabaftro Orientale folida, e di gran pregio 3 alta palmi Romani

venti, e di diametro di palmi due, ed un terzo, che fa ritrovata

nel Pontificato di Chmente XI. nelle vicinanze del Tevere alle radici

dell'Aventino entro un'Orto del Duca Sforza Ccfarini , luogo, nei

quale fcaricavanfi dagli Antichi i Marmi , che a Roma il conduceva-

no, e cheM.irmorata vien detto per la quantità dei Marmi , che vi

fono flati ritrovati . Pofa quella fopra di un' antico Cippo fcolpito a

balforilievo da tutte le parti , e da una vi fi vede una Donna fedente,

che tiene con la delira un timone, ed un Cornucopio con la lìniftr:i :

dalla parte oppofta una Patera , un Prefericolo , in mezzo a' quali è

un tim )nedi Nave, e ddl'altre due parti egualmente due Cornoco-

pi incrociati con in mezzo un Caduceo .

All'intorno di quelli Colonna fono i muri coperti di altre ilcri-

zioni Sepolcrali , e fono in terra collocati quattro diverii Marmi, ne*

quali fcolpiti il vedono la mifura dell'antico Piede Romano , Squvdre,

Archipendoli , Comparti , ed altri iflromenti alla Meccanica apparte-

nenti . Ciò che quelli Mirmi fieno , d'onde , e da chi in quello luogo

raccolti fi rende palefe dalla pollavi Ifcrizione , che è la feguente:

MAR.
(a ) pla^n. Vac. pag.iG, num.'ìj,

( b I Ji6«. pa,i-l ?9.
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MARMORA. OMNIA. ANTIQVI.PEDIS.MODVLO. INSCVLPTA
SCRIPTORVMQ^TESTIMONIIS . COMMENDATA

BENEDICTVS XIV. P, O. M.
IN . MVSEVM . CAPITOL. TRANS!VLIT

ANNO. PONTIK III.

STATILIANVM
IN . lANICVLO , ALIAS . EFFOSSVM

ia) EX . HORTIS . VATlCANlS
COSSVTIANVM . SEV , COLLOTIANVM (è)

EX . MARII , DELPHINI . AEDIEVS
DONO .HIERONYMI . PRINCIPIS . ALTERI!

(e) AEBVTIANVM
EX . MATTHAEIORVM . VILLA

DONO . HIERONYMIS . DVCIS . MAI THAEI
CAt'PONlANVM

NON . ITA , PRIDEM . VIA . AVRELIA . REPERTVM
EX . AEDIBVS , CAPPONIANIS

DONO . ALEXANDRI . GREGORII . MARCHION. CAPPONI!
EIVSDEM . MVSEI . CVRATORIS . PERPETVI

CA-

( a ) Aldrov, f.ig.III.
(b) Grut.torit.i.p^ig.fSTi.

( c ) eabra. dt /Iquit , tr Aqu^dud. dijf.iu fsg.n. CT 74. tmm>ixi. tT /<"-{?.



CANOPO.
DALLA Santità dlNoftro Signore BENEDETTO XIV. felice-

mente Regnante , Pontefice il più amante de' Letterati , ed il

pui dotto 5 che da molti Secoli abbia feduto nella Catedra di S. Pietro^

varj acquidi di varj Marmi lì fono fatti per accrefcere h preziofa rac-

colta di queilo Mufeo , e di tutti fé ne darà infine una diftinta nota .

Fra le altre cofe fono di raro pregio le Statue Egizie ritrovate dai PP.

della Compagnia di Gesù nelle rovine del Canopo della Villa Adria-

na di Tivoli 3 fatte dalla Santità Sua collocare con accrefcimento di al-

tre Egizie Antichità pure da elTo acqui (late j nella flanza a quefto pre-

cifo effetto aggiunta , a cui dà l'ingreffo Ja porta vicina alla già dc-

fcritta Colonna di Alabaftro (orientale . Entro la Stanza (opra la por-

ta vi è una lapide con la memoria, che fiegue.

AEGYPTIACA . MARMOREA . SIGNA
IN . HADRIANI . TIBVRTINO

REPERTA
BENEDICTVS XIV. PONT. MAX.

CAPITOLINIS . AEDIBVS . ADAVCTA
ORNATIORI . CN'BICVLO . CONSTIT\'I

DECREVIT
ANNO . MDCCXXXXVIII . PONT. VIII.

Sopra un Fiore di Loto di marmo nero, che gli ferve dibafe,

come fu ritrovato nel predetto Canc^po di Tivoli , pofa in fondo alla_i

Stanza un Erma del marmo ftefìfo rapprefentante da una parte Ihde
col fiore Loto incapo, e dall'altra Olìride, ofiauna tella diBue,
che hi bianca la punta delle corna, ed è di ottimo Scalpello.

In ficcia alla porta vedeù collocato su di una bafe un Cocodrillo

di marmo Parìo .

Pofi in mezzo ad efìfa Stanza fopra un Ara antica la (ingoiare Sta-

tua del Dio Anubi ritrovata nel corrente anno vicino al Porto di An-
zio nella Villa del Prencipe Panfili . E' verità all'Eroica , hailSiflro

nella defira, il Caduceo nella finiftra , ed il fiore Loto in mezzo
all'orecchie . Pregevole è l'Ara ancora , su la quale vedefi da una par-

te fcolpito lo Iteffo Dio Anubi , dall'altra un Arpocrate , degli iiiro-

menti da Sagrificio dalla terza , e dall'ultima un Certo, a cui è avvol-

to un Serpente con l'ifcrizione ritrovata l'anno 1 7 1 ^. nel cavare i fon-

da-
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diimenti per ingrandire la Biblioteca Cafanatenfe , e pubblicafa allora

eon la fua fpiegazione ciall'Abate Giovanni Oliva di Rovigo .

In cinque delle dieci nicchie formate ne' muri della Stanza vi

fono cinque Statue con diverfi Geroglifici tutte di marmo nero macchia-

to di bianco 3 di eccellente lavoro , e tutte nel Canopo fudetto ritro-

vate.

In altre vedonfi tre Statue diBafàlte, una coperta con fottilidl-

mo velo, ha la teda legata con panno 3 che le fcende lateralmente

su le fpaile 3 e tiene con la delira il fegno tì^<f/ r<2^ all'ufo Egizio 5 e_->

nella fmiftra il fiore Loto . Credefi la feconda un Ifide 3 afl'ai bella 3 e

la terza non ha colà alcuna di particolare .

Nel gradino formato all'intorno della Stanza vi fono .

Una tefta ben grande 3 e bella di Adriano Imperadore ritrova-

ta nella fua Villa di Tivoli

.

Un Cinocefalo di Bafalte .

Un Canopo fermato fopra di una Colonnetta maeftrevolmentc

fcannellata , ambedue della ftefla pietra Bafilte

.

Un balforilievo di creta rapprefentante il Nilo con barca 3 ed
Anatre ; vedendovifi ancora l'Ippopotamo 3 dei Cocodrilli 3 e l'ucel-

lo Ibi pollo nella fommità di alcuni Tempi 3 o Capanne formate di

canne . Era già quello collocato fui muro interno della Chiefà de'

PP. Domenicani di S. Sabina, edera allora creduto di marmo. Se
ne vedono altri due confìmili nella Galleria del Collegio Romano, e

rapprefentano parte del p.ivimento di Mofaico del Tempio della For-

tuna Preneftina , che ancora fi conferva in quella Città nel Palazzo

del Prencipe Barberini

.

SCA-



SCALA.."
PASSANDOSI adefiTo alla magnifica Scala , che alla parte fuperiorc

del Mufeo conduce j vedonfi le mura laterali di eilii ricoperte

di varie gran Tavole quadrate di ftucco ripartite con cornici di mar-
mo all'intorno, che contengono i Frammenti della Pianta dell'anti-

ca Roma 5 ritrovati ; come aflerifce Flaminio Vacca (a) nel rifarcire

la Chiefa de' SS. Cofiiia , e Damiano in Campo Vaccino j già Tempio
di Remo nella Via Sagra . Fu quefta pubblicata in xx. tavole divifa_,

da Gio: Pietro Bellori (/>) , che con ragione afferma foOe incinì_i

nell'impero di Settimio Severo 5 perchè nella tavola iv. fi legge

SEVERI . ET . ANTONINI . AVGG. N. N. , e pofteriormenie ac-

crefciuta , e mutata, perchè vi fi vedono nelle tavole in., e xiv.

i nomi delle famiglieLicinia, e Valeriana . Le Tei tavole dal nume^
ro XXI. fino alxxvi. su quefte mura collocate non fono riportate dal

Bellori, e perciò fi^no ftate fituate nel principio della Scala ', ma que-
fìi Frammenti infieme con gli altri erano confervati nel palazzo Far-

nefe, ove furono trafportati dal Cardinal Alelfandro , allorché fi ri-

trovarono da Gio: Antonio Do/ì da S. Gìm'tgna?2o Architetto , ed Anti-
quario (^) . Perchè poi ciafcheduno poffli prendervi le mifure, che
brama , nella cornice della prima Tavola vi è fi:ata pofi;a una Scala di

metallo di ottanta Piedi antichi Romani , fopra la quale fi legge SCA-
LA . PED. ANTIQ^ LXXX.

Nel ripiano della Scala vedonfi nel muro incafl:rati due grandi
baffirilievi , che per ordine di Alejfandro VII. furono in quefio luogo
collocati , come palefa l'ifcrizione porta in mezzo ad e(Tl , allorché

per addirizzare la Via Flaminia, detta il Corfo, difirufie l'Arco Trion-
fale di M. Aurelio Imperadore , detto ne' baffi tempi l'Arco di Por-
togallo, che pofto era full'angolo della Strada chiamata della Vite_j
incontro al palazzo del Duca di Fiano , ove fé ne vede una lapide

con la memoria (d) . Rapprefentafi dal primo lo flelfo M. Aurelio

in piedi fopra il Suggeflo, in atto di leggere le fuppliche del popolo,
dandogli innanzi tra gli altri un giovinetto in toga, che viene cre-

duto Commodo . Nell'altro fi vede M. Aurelio fedente , il rogo che
C arde »

(«') Flam.Vec. pagtu num>u
(b) Jo: Petr. BtUor.VtfitFth Kom,fag.\» Grav. «m.4. pa^-lp^l*
(e) Gamuccì fagiló. —
f d

>

Ft4, i Diahiki diU'/igeJiÌH, , t li Di[$' dìCtff, (om.u
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arde 5 e Fauftìna Giuniore j chcfiede fbpra Diana Xucifera alata , d*

cui verfb del Cielo è portata

.

Vi fono ancora due nicchie laterali , in una delle quali fta collo-

cata la celebre Statua di Giunone Sofpita , che veneravafi nell'antico

Tempio di Lanuvio ora Civita Lavinia , efifendovi nella bafè l'antica.»

ifcrizione IVNO. LANV . VINA . Ha queftala tefta ornata di una

pelle caprina, e i calcei lunati, elTendo appunto 5 come viene da Ci-

cerone dcfcritta ( ^ ) . Cum pelle caprina , cum hajla , cum fcutU"

io , cum calceolìi repandis , raccontando Livio = Lanuviì Jtmu lacrum

^unon'n Sofpitalacrymajfe (^) .

Nell'altro vie la Statua della Pudicìzia di buona (cultura con la

ifcrizione PVDICITIA , ma la tefta è moderna» e diceù fatta da^
MicherAngioIo j ed è di Fauftina Giuniore»

PIA-

( • ) Ck. di Nat. Dior. Uh. i»

(b) Uv,JD*<44it iy>lìk.iQ, taf.lOt



PIANO DELLA GALLERIA."

GIUNTI al piano della Galleria , che dà ringreflo alle Stanze , al-

la deftra della porta , che fa profpctto alla Scala vi è un gran_*

Leone di marmo bianco 5 e ne' muri vi fono collocate varie Sepol-

crali Ifcrizioni

.

Alla lintftra vedefi collocata una Colonna di marmo nero antico

alta palmi i^. ritrovata ruftica allora che fu per comando del Re-

gnante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV. aperta la nuova Stra-

da, che dal Laterano conduce à S. Croce in Gierufalemmei e fopra

di efla vi pofa un bullo di Settimio Severo .

Nel vicino lito di una porta finta vi è fui pavimento collocata un

Ara ) che può crcderfi dedicata foffe a Vulcano , perchè vi fono fcol-

piti molti iftromenti dell'arte fabbrile , ed altri per ufo de' S;;grificj ;

quando non appartenelfe ai Triumviri monetali . Vi è fopra incaftrato

nel muro un Marmo quadro , in cui è (colpito a baflorilievo un Archi-

gallo 5 o fia primo Sacerdote di Cibele con varj Si.nboli appartenenti

al culto di quella Dea? come Tibie 5 Crotali, (7ifta Miflica , ed al-

trijC Monfignor Domenico Giorgi ne pubblicò un erudita fpiegazione,

intieramente riportata poi dal Muratori nelle fue Ifcrizioni {a^ . Eu
quefto ritrovato a Civita Lavinia Feudo del Duca Cefirini nella di lui

Villa, ove fi crede foffe quella della Imperiale famiglia degli Anto-

nini , ed ove altre cofe di raro pregio fono fiate ritrovate , come a_^

fuo luogo fi dirà .

Nell'arco murato , che gli fta dirimpetto fi vede un Cippo con due
figure, una con tefla coronata, e di abito militare veftita, con lancia

nella finiftra : l'altra con abito fuccinto , e diadema in capo , che ftrin-

gonfi la deftra , effendo in mezzo di effe un albero , Due Ifcrizioni vi

fono una Greca , e di caratteri Palmireni l'altra i monumento fingola-

rilfimo , e celebre appreffo i Dotti . Eragià quella nella Villa Giufti-

niani preffo al Laterano , ed è dallo Sponio riportata . ( ^ )
Alla delira di quello vi è collocato altro Marmo orbicolare coii_*

Porfido nel mezzo , ed ornamenti di mofaico elfendovi a bafforilievo

{colpiti i fatti dell'Iliade . Confervavafi già fopra un muro della Chic-

fa di Araceli : lo riferilce il Fabretti (f ) , ed è lungamente fpiegato

dal Becero

.

C 2 Si-o^

( a ) Nov. Th. F<r/. Infcr.Te. prime Ciaf' ili. pag. C C V U.
( b ) SpoH- Mìfc. Ant-pag'\> PAeni Te.^.pa£-6f Ol-

ii) Fa&r, deCel, Traj.pag.iii.
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Si vede alla ilniftra un antico Mofiico rapprefentante un Ercole

veftito da donna che fila , un Leone , e tre Genj , ritrovato nell' anno

fcorfo dentro il bofco vicino al Porto di Anzio .

Sopra di quefti mirail collocato altro baflforilievo, che rapprefen-

ta un uomo feminudo giacente fopra di un letto con borfà nella ma-
no delira , e volume quali aperto nella finiftra , che pofa fui ginocchio

di una donna , la quale gli fiede avanti . Sta in piedi alla di lui finiftra

un giovinetto in atto di oflTervare , o numerare monete fopra di una

tavoletta , ed in un Medaglione , che fembra appefb al muro , fi vede
un bufto . D.igli Eruditi fi crede fia da quefto marmo rapprefentato un
moribondo, che fa tefiiamento , e nel Medaglione vi lìa l'imagine di

qualche antenato del Teftatore .

Nella parte fuperiore poi dell' arco medefimo fta incaftrata un

antica memoria fepolcrale de' baffi tempi , fingolariffima per le due

ultime righe, che molto fi accollano al noftro carattere corfivo .

Vi è {()pra di quefl:a l'Kcrizione fatta dal Senato Romano al Ven:

Jnno£enzo XI. in memoria della prodigiofi vittoria dalle armi Aullria-

che riportata l'anno 1683. fotto Vienna, che fu dall' aflfedio de'

Turchi liberata .

Pofino finalmente {(ipra un baflb (calino due mezzi piedi Colof^

fàli di marmo eccellentemente fcolpiti ', rimanendo la Gallerìa da_i.

quello fito divifa con un cancello di ferro ornato di metallo , e fian-

cheggiato da due Colonne intiere di bel marmo Cipollino , fopra i

capitelli delle quali vi fono due bulli Imperiali.

STAN-
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STANZA PRIMA
D^tta d:l Vafo:

LE muraglie di quella Stanza fono tutte veflite all' intorno di fin-

gol iriflune Lapidi con cornici , che le unifcono iniìeme , diltri-

buite fecondo l'ordine de' tempi da Tiberio lino à Teodofio il Gran-

de , contandocene circa 122. con numero Romano . Interiormente Ib-

pra la porta j che conduce alla Scala fi legge incifb a grandi caratteri

il titolo AV^GV^STI. AVGVSTAE. C^SARES. ET. CONSV-
LES . Di tutte quefle lapidi viene {bmminiftrata molta erudizione j

ma baderà indicare le più (ìngulari , e che perciò meritano fé ne fac-

cia particolare menzione

.

Vedefi dunque la prima collocata fopra la porta al num. i. , nel-

la quale deve oflervarfi , che tutte le lettere V. confbnanti fono fe-

gnite fecondo prefcritto avea Tiberio Claudio Imperadore J ( '^ ) >

dal che fi argomenta 5 che la pronunzia di detta confonante V. folfe

allora poco diverfi da quella delF. ( ^ ) 5 e forfè dalla prefente dei

Tedefchi

.

La poflaal num. vii. , che comincia CENTVM . VIRI 5 elTen-

do riportata dal Fabretri {e) è un aggregazione di Perfonaggio be-

nemerito futa a quel Collegio con folennità j e privilegi particolari •

Al num. vili, vi è la celebre Lapide contornata di marmo ne-

ro , e pubblicata da Monfignor Bianchini (^/) che contiene ilConlbla-

to dei due Gemini (otto l'impero di Tiberio, tempo, nel quale piii

communemente fi crede accadeffe la morte del Redentore del Mon-
do . Fu quelìa ritrovata l'anno 1722. dietro la Cappella di S. Do-
menico in S. Siilo Veccliio de' PP. Domenicani Irlandcfi ( <?)

La lapide , che fiegue al num. ix. fpetta al qualificato Collegio

degli Arvali illuftrato da Monfignor del Torre (/") e ad efix) Colle-

gio parimente appartengono quelle con i numeri xvii. xviii. , e lxvi.

Col num. X. fi ofìferva l'antico Calendario ritrovato ad Anzio

,

di

{ 1 ) Suet. in Claud. Cap-^i. Tacìt Annal. ib.

1

1«

( b ) ^intit Ith.l. cap. 1 5

.

(e; Fabret Infer. Ant- Cap-ì- fag-ìjo. »(<v>.j 24»
(d ) Blanc. Ili not. ad .injl. tom.l. pag' l }.

< e > Fìc'jt. la Sol. U'cro pa^.^o-

ii

)

^ 1 ur. Mtnum, va. JÌ/nnpag$S'^ j8j.
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di cui ne fcrifleroMonfignor Bianchini (<?) » ed il Padre Volpi Gc-
fuita. (^)

Quella al num. xLvir. fopra la fineftra dalla parte della piazza

contiene la grande Ifcrizione ritrovata ad Anzio lunga palmi 29. , che

riguarda una reftaurazione di Tempio j e può crederfi foflc quello

della Fortuna.

Ha relazione la contrafegnata col numero XLViiir. con la Statua

di Giunone Lanuvina polla nel ripiano della Scala di quello Mufeo

,

come già fi è notato; il che fi ricava dalle incifevi Sigici. S.M.R,
fpiegatc dal P. Lupi Gefiiita fanoni Sofpìta Magnce Regince ( ^ ) tan-

to più , che fu ritrovata a Civita Lavinia ove quella Statua era ado-

rata .

L*altra al num. lxvi. in giro adornata con marmo nero è di una

rarità molto particolare , vedendofi in efla il Confolato di P. Celio

Apollinare unito all' anno di Roma dcccxxii. Da quefta circoftanza,

e da altre Tue particolarità evidentemente fi ricava Tanno determina-

to della edificazione di quefta grande Metropoli del Mondo .

Ben fingolare è la collocata al num, lxxxhi. incifa in metallo

con caratteri in Oro , che incomincia P. CORNELIO &c.

Neir angolo della Stanza vicino alla porta , che pa0a nell' altra

Stanza , pofa in billico 5 perchè pofTa girare, una Colonna di marmo
bianco fi?gnata con il num. LXXXVH. , e vi fono incife due ifcrizioni

una al rovefcio dell' altra : la prima Greca di Annia Regilla moglie

di Erode Attico ricchifììmo Filofofo Ateniefe 3 l'altra Latina di Maf-

fenzio con alcuni errori . Dall'incilbvi antico numero vii. ben fi vedcj

che quefta Colonna ha {èrvito per indicare il fettimo Miglio, eflen-

do poi ftata ritrovata nell' Orto de' Monaci Celeftini di S. Eufebio,

ed è riferita dal Fabretti , dallo Sponio , e dal Ficoroni • ( '^ )
Al num. cxix. fi vede una figura ritta in piedi con le mani alza-

te in atto di orare conl'ilcrizioneCriftianaj che termina VOTVM.
POSVIT

.

Finalmente refta collocata in cornice di Giallo antico una gran-

de Ifcrizione fatta dal Popolo Romano ad Àlejpindrù VII. per aver' e{^

fo terminata fopra il difegno già fatto da Michei'Angiolo la fabbrica di

quefta parte del Campidoglio. Paf-
- I I II

( a ) Blanch, in Prolfg- ad Anafl. ecm.i. ty in Infcrip. Liberi. Lìviéit

( b ^ Fulp. Vet. Lat- tom.i . lib.^. Cap.^.pag.ìo Jab. I V.

(e) Lup.deEpit. S.SeveriiM.pag.ii7.(S' ni-
( d ) Fabret. In/crip. 4nt. taf.'}. pdg.iit.' num.}ìS. |ftf.

Spon.pag.iii. }i6.

eicoren. I^eji. di R«. Ani, lib. i; eap.g.pag. f 4.
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PaCindo adefTo a (ronfldentre le Scultur(? , chtf in quefli Stanza

didribuite rimngono, pofi primieramente in mezzo di eflfa un bel-

Ii(!l;no Vafo di marmo bianco , da cui la medelìma Stanza prende il

nom? . Sta egli coli )cato fopra di un' Ara conlìmile , che gli ferve di

pieJeiiilloj e J e lavorato con fbmma delicatezza, e perfezione in

tutte le C'd^ p irti , e per elfere adornato di fogliami di Viti può cre-

deri! appartenente x Bieco . Fu ritrovato con due grandi colonne di

Giall ) antico ( delle quali a fuo luogo fi parlerà ) nella Via Appia po-

co lontani Jd S?p )Icro di Cecilia Metella, nella tenuta, che era al-

lora della fa niglia Cicciiporci nobile Fiorentina , la quale per lungo

tenpo lo cu'to.iì nel Cui io della Villa , che poffedeva vicino a Por-

ta Pia , e chi acquiilita dal Signor Cardinal Silvio Valenti Segretario

di Stato di N )ftro Signore , e Camerlengo di S. Chiefa , fi va prei'en-

temente a mifura del di Lui buon guflocon molta magnificenza abbel-

lendo. L'Ara di rotonda figura, che lofolliene è di ottima manie-

ra Etrufca, ed air intorno è tutta a baflorilievo fcolpita . Vi fono

cfprelfe dodici Deità, cioè Giove con fottil manto indoifo, fulmine

nella delira , ed alta pura nella finiftra . Sembra la feconda Vulcano,

che impugna uni bipenne . Nettuno è la terza col Tridente nella dc-

ftra , ed un Delfino nella finillra . Siegue a quefto Mercurio , che_j

avendo un cappelletto in capo, ed il Caduceo nella delira, guida-»

con la llniftra un' Ariete . La quinta , e Cq[[.ì fono due Dee , una eoa

verte lunga, e fopraveftefuccinta , armata di afta nella delira: l'al-

tra con abito increfpato , e fiore di Loto in mano , difficili molto à ri-

conofcerfi , ma forfè Cerere , ed Ifide . Marte è il fettimo armato

di afta , e feudo, clTendo l'ottava Diana con arco nella finiftra

.

Le altre quattro fono Apollo, Ercole, Minerva, e Giove . Apollo

nudo con un fblo panno, che gli fcende dalle fpalle , e tiene la Li-

ra nella delira : Ercole con pelle di Leone inioflfo tiene con la_»

mano deftra la clava fu la (palla dritta, ed un' arco con la fini-

ftra : Minerva con vefte , e fjpravefte porta l'Egide in petto j

Telmo nella mano deftra, e l'afta nella finiftra: e finalmente»-»

Giunone con vefte lunga increfpata, e fbpravefte a guifa di man-

to , che dal capo gli fcende fino a terra , è la duodecima , ed

ultima figura, che termina il baflforilievo di queft' Ara ritrovata

à Nettuno.
Vicino alla porta, che corrlfponde alla Scala dalla parte delle.-»

fincftrc » che guardano verfo Campo Vaccino fi vede un Cippo , Ia_^

di cui ifcrizione comincia SOLI . SANCTISSIMO . SACRVM , ed e

rife-
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riferita dallo Sponio(a) denotando un Voto adempito . Ha nel Tuo

mezzo a baflorilievo un Aquila, fui dorfo della quale po(a un bulto di

Apollo 5 i di cui capelli Cono difpofti aguifa di raggi, ed ha il nim-

bo radiato ; dalla deflra parte vi è un Carro tirato da quattro Ippogrifi

con entro il medefimo Apollo coronato dalla Vittoria alata, e dalla

fìniftra la tefta di un Sacerdote velata, con iftromenti da Sagrifìcj,

leggcndofi fotto al carro una ifcrizione Palmirena . Pofa fopra di que-

fìo un'Urnetta cineraria condueKcrizioni

.

Siegue altro Cippo ornato tutto all' intorno j con forame roton-

do nella parte fuperiore
, per collocarvi un Vafo cinerario , ed appar-

teneva al Colombario di Livia j e (òpra un Urna cineraria ornata con

due Delfini

.

Paflfata la prima fineftra s'incontra alzata fopra due menfole un

Urna di marmo Parlo lunga palmi 1 1. , in cui effigiata rimane una b:it-

taglia delle Amazoni di non mediocre artificio, eflendo nella fronte

del coperchio fcolpite Amazoni piangenti, ed altre come fchiave__»

con le braccia legate dietro alle fpalle. Fu ritrovata l'anno 1744- ^

Salone in una Tenuta del Capitolo di Santa Maria iMagiore , e frami-

fchiato alle offa di un cadavere vi era dentro del bilfamo impietri-

to , ed un piccolo anello d'oro, in cui legati al paro vedevanfi uno

Smeraldo quadro j ed una Granata rotonda, e nel mezzo accumi-

nata

.

.Paflata la feconda fineftra un' altra Umetta ritrovafi di eccellen-

te lavoro, porta ancor effa fopra due menfole , che gli formano piede

.

E' in quefla figurato il Tempo , che alato fiede con Cane accanto , e

dopo le (palle avendo un Termine giacente in terra , tiene nelle brac-

cia un giovane abbandonato come morto . Può crederfi rapprefenti

quefti Adone, oEndimione, imperocché Diana fcefa dal carro, e

guidata da un' Amorino con face in mano va a ritrovarlo , fembran-

do, che Venere gli additi effere quello il fuo Amato. Vedonfi nel

coperchio tre forami , che fi argomenta ferviffero per le funebri li-

bazioni . Dall'altra parte della fineftra , che guarda fu la piazza del

Campidoglio è collocato un gran Cippo con ifcrizionc Sepolcrale

,

pofando Ibpradi effb altro piccolo Cippo con bufto di un nobile gio-

vinetto , che porta la Rolla d'Oro al collo .

All'Urna fudetta fX fimetrla un'altra collocata dall'altra parte

della fineftra, che guarda nella piazza fu la medefima facciata del-

la Stanza . La brevità della umana vita è qui rapprefentata dal na-

fcerc

( » ) S^OH. Mffcel./a£.i>
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/cere del Sole , che alla deftra fi vede In una quadriga , e da una bi-

ga alla lìniftra volta all'Occafo , nella quale fta Diana tìgura della not-

te imagine della morte . Prometeo forma l'uomo di creta , e viene

afTìflito da Minerva lìmbolo della Sapienza, la quale mollra con uni

farfalla, che gli pone fui capo , d'infondergli l'anima. Vie nel-

la parte fuperiore una figura molto applicata ad olfervare quelle azio-

ni, quafi formi l'Orofcopo, e da un fianco Amore, e Pfiche flretta-

mente abbracciati indicano l'unione dell'Anima con il Corpo . Sono-
vi effigiati i quattro Elementi come al vivere necellìirj : Eolo Rè de*

Venti inatto di foffiare rapprefenta Tariaj per l'acqua vi li vede k
figura di un Fiume giacente, con timone nella deftra ; una Donns
con Cornocopio di frutti ripieno , e cifta f )tto al braccio , e la fuci-

na di Valicano indicano la terra , ed il fuoco , rapprefentandoiì da un*

albero carico di frutti l'alimento ai vivere necefìfirio , Sotto il car-

ro di Diana fi vede un cadavere con altra Farfall.i , che fusffe , e de-

nota l'Anima, che parte, ftandovi accanto un Genio in atto mefto

con f.ice fpenta rivolta alla terra , e con una ghirlanda nella delira per

indicare, che ceflano con la morte tutti gli onori , e da una figura al

cadavere vicina fifpiega il volume, quafi voglia indicare , cheregi-

ftrate in e (To conferva» li le azioni eroiche alla memoria de' poderi •

L'Anima in figura di Pliche viene da Mercurio agli Elifi condotta, e
Prometeo legato all'albero con l'avoltojo , che delle fue vifcere Ci

pafce , rapprefentano i premj , e le pene , che molti ancora degli Et-

nici credevano follerò desinati nella futura vita in rimunerazione, o
gafiigo degli uomini. Nel coperchio vièfcolpito un giovine in atto

di ripofare con due papaveri in mano, che fimboleggiano ancor elti

la morte , ed un cane ,<. che vi fta alla cuftodia , elTendovi ancora uà
putto, che tiene un frutto con la delira, e con la finiflra un uccel-

letto. Credono alcuni fia quelli Diadumeniano figliuolo dell'Imp.

Macrino , che fu da Eliogabalo fitto uccidere col padre in età di an-

ni 12. , ma altra prova non v'è , fé non che la (cultura è fecondo

que' tempi . Eragià quell'urna entro la villa Panfili, detta Belre*

fpiro , fuori della Porta S. Pancrazio • ( «)
Sopra la Colonna di marmo bianco già defcritta con due ifcri-

zioni neir angolo vicino alla porta , che dà l'ingreffo alla feconda^
danza , vi è il bullo di Augnilo .

Paffata la detta porta fi trova un umetta cineraria con Tua ifcri-

zione, indi una grand' Urna inalzata fopra menfole , che lafollen-

D go-

i») tk«r, Feft. di Jitma lii.i, f«/'.5/4f -54.



26
gono 5 evi fono efprefTe con difegno molto fino lenoveMufe. Nel
deftro lito poi mirali Socrate fedente, cuifta innanzi donna velata fi-

gnitìcante la Filofofìa appoggiata ad una baie in atto di ragionare con

elfo . Siede Omero nel fmirtro fbpra fgabelletto piegatore , llando

incontro di elfo donna in piedi con tefta (coperta , efprimente la Poe-

fia 3 che gli prefenta un volume . Intorno al coperchio vi fono va-

gamente effigiati varj fcherzi di moftri marini, e Nereidi apparte-

nenti agli £luì » Fu trovata nella via Oftienfe lontano tre miglia da_j

Roma , ove era la villa d'Alelfandro Severo • ( ^ )
Siegue un gran Cippo con una particolariffima ilcrizione de' baiti

tempi fatta à Probo Petronio della famiglia Anicia, elfendovi ai fian-

chi il Confolato di Valente ,e Valentiniano, ritrovata fui monte Pin-

ciò l'anno 1742. nell'Orto dePP. Minimi di S. Francefco di Paola »

Pofa fopra di elfo una gran Malchera di un Satiro eccellentemen-

te fcolpita , che per lungo tempo è Hata confervata dalla nobile fa-

miglia Boccapadule

.

Nelfurna ultima fi fcorge Diana, la quale (cende dal cocchio 5

per andare a ritrovare Endmiione , che dorme . Vi (bno Morfeo , e

varj Amorini , o Gz\\) all'intorno , armenti , e cani , ed altresì Dia-

na , che al cocchio ritorna , Adornano il coperchio diverfi baffirilie-

vi divifi in cinque ripartimenti . Vedonfi nel primo le Parche , le__5

quali filano lo ftame della vita , e Lachefi , che il recide \ indi Telef-

foro Dio della convalefcenza ; fiegue di poi Plutone, eProfèrpina

fedenti con il Can-Cerbero ai piedi ; viene pofcia Mercurio , che gui-

da le Anime j e finalmente due figure d'uomo, e donna fedenti,

ed abbracciati in un Lettifternio fatto a guifa de' moderni Canapè ,

giacendo un cane a piedi di elfi . Si ritrovò jiel riedificare la Chiefa

di S. Euftachio nel fitojove prefentemente è collocato l'Aitar Mag-
giore

Nell'angolo è fituata una belliffima colonnetta di marmo mi-

fchio , o fia breccia antica , fopra la quale vi è un bufio di Plotina .

Finalmente fla collocato vicino alla porta un bel Cippo , fopra-j

del quale vi fono due cavità rotonde per collocarvi le olle cinerarie

dei due conjiigi , dei quali fi fa menzione neli'ifcrizione in fronte al

medefimo Cippo incifa

.

STAN-

( a ) Pìior. Vtji. di JLa, lìh.i, caf.fi. fag.^^.



STANZA SECONDA
Vetta dell' Ercole

,

QUESTA Camera ancora fi vede arricchita di antiche Jap idi inca-

ftrate nei muri con Tua cornice, e difpofte per daffi con fuoi

^ titoli fopra , numerata ciafcheduna nella fua claffe fecondo il

luogo j che cronologicamente le conviene

.

Alla lìniftra mano dell'ingreflo fopra la fineftra fi trova il titolo

SACRA . ET . SACRORVM . MINISTRI. , e xviii. lapidine

compongono la fua claffe . Siegue il titolo PRAEF£CTI . VRBIS.
ET . MILITES . del quale ve ne fono xx. lapidi. L'altro titolo TO-
PVLI . ET . VRBES . ne ha xxiii. ; ed xi. ne ha il titolo STVD'A .

ET . ARTES . 5 che ad elfo fi unifce: xxvi. ne f)no nel titolo PVBl I-

CA . ET . PRIVATA . OFFICIA . ET . MINISTERIA ; ed il titolo

SIGNA . FIGVUNAR, in vece di lapidi ha fotto di fé incaflrati

i merchi delle Figuline

.

Altre due molto iìngolari ve ne fono 5 collocatevi dopoi fuori di

ordine, vedendoli la prima entro il fito di una finta porta dietro alle

fpaHe dell'Eicole 5 che ammazza l'Idra, ed appartiene alCrllegio

de' Pefcatoridi Oflia, riferita dal Grutero, e dal P. Volpi («), ma
poco efittamente da cJJìreg'^Jìrata . E' la feconda (colpita fi)pra di un
cippo pollo in terra fra le ftatue di un putto , che \\ pone una mafche-

ra incapo, e d'una Vecchia ledente con un vaiò; ed appartiene al

Collegio dei Sonatori di Cetra, e di Tromba, avendo -^/^/i? nel fuo

Trattato de Orthographla ( ^ ) fpiegate le quattro Sigle , che vi fono

S. P. P. S. Sacr'n Vublkh Vrucjlo Sunt . Furono in quefto luogo

trafportate la prima dalla Città di Oftia l'anno 1748. 5 e la feconda.*

levata nell'anno 1747. dal muro di una vigna, che poflledono iPP.
Ofpitalieri di S. Gio; Calabita alla deftra della ftrada, che dall'Arco

di Coftantino conduce a S. Gregorio

.

Merita qualche rifleflìone la lapide collocata al num. xviii. {òtto

ì\ tìtolo Prarfeffi Uri^/s ^ ^MHìfes^ effendo necelfario per leggerla

di confiderare li due II porti confecutivamente per un E , el'A ,

ed L molto (bmiglian-ti a lettere greche, come ha oflervato il P. Scar^

fa (c^ riportando quella medefima ilcrizione , ch'era allora, del Fi-

coroni , D 2 Sin-

(a) Gruter.pag.ìo77- P'ulp. Lat. Vet. to.6. lih.ìl-cap.j. pag.in,
( b ) /ild. 'ie Orihcg.pag.-ì^i, i. JT 1. ty rff Hot. txpUn. {ag.\^%,

(c^ 5c»rfò fag. Gie.ui, *
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Singolarìfìima è poi rifcrizìone efprlinente la celebre Legge__»

Regia non incifa , ma incufa in una tavola di metallo groifa due on-

de 5 e mezzo del pefo libre 2 147. adornata con cornice di Pavonax-

zettf) 5 e fatta collocare in Campidoglio da Gregorio XIII. , che ve la

trafportò dal Laterano , come ce ne afiìcura la memoria portavi fo-

pra . Viene con ammirazione riferita da molti Autori, e particolar-

mente dal Gravina ( ^ ) nell' aureo fuo Trattato de Origine '^uris .

Tre bafTì rilievi vedonfi in quefla camera collocati , il primo fo-

pra la fìneltra, gli altri due fopra le porte . Si rapprefenta dai pri-

mo Vulcano, che nella fua fucina fabbrica lo (cudo aMarte^ in quel-

lo fopra la porta della vicina ftanza fcorgonfi quattro carri carichi di

-vafi da fagrificio tirati da Ippogrifi , Tigri, Cervi, ed altri diverfì

animali fecondo le Deità , alle quali appartengono i carri guidati da

•Genj alati ', e quello fopra la porta , che dà ringrelfo alla gran Sala

è comporto di alcuni fanciulli, effendovi nel mezzo un ifcrizione .

Dalla parte della finertra pofino in terra tre Are di rotonda fi-

gura 5 che nel mezzo loro hanno un rortro di nave , e furono ritro-

vate al Porto di Anzio, effendo riferite dal P. Volpi ( '^ ) • Sotto al ro-

ftro della prima vi è fcoìpito un Nettuno , che nella dertra tiene un
Delfino, ed il Tridente con la finiftra, e vi è l'ifcrizione ARA .

NEPTUNI , pofandovi fopra un'Erma di belliiTìmo lavoro rappre-

fentante Saffo . Ha la feconda nel medefimo luogo una barca , che con

-vela fpiegata va placidamente a feconda dei venti , con ifcrizione_j

ARA . TRANQUILLITATIS , e fortiene anch' efl"i un'Erma di Pla-

tone , odi Giove Terminale di bellezza uguale alla fudetta , e con

eiTa ritrovato nella villa Adriana di Tivoli . Si vede fu la terza Eolo
in politura di volare fuonando la buccina , con l'ifcrizione ARA

.

VENTORVM 5 e vi è fopra collocata la terta di Miltiade Capitano

degli Atcniefi tanto illurtre per la vinta battaglia di Maratona , dall'

Orfrni , e dal Gronovio riportata .( r) Fanno alla medefima finertra

ornamento fopra le bafi loro due Fauni , che fuonano il flauto , aven-

do quello porto alla dertra un piccolo bove giacente ai piedi , e fu ri*

trovato nelTanno fcorfo 1749. fui Monte Aventino in una vigna de"*

Padri de SS. Cofino , e Damiano .

Nei due angoli vi fono due Termini , uno involto in panno con

lefta di donna giovane ridente, ed ifcrizione greca , che dice Elia»

(a) Gtavìn- di Qrtg. Jur.fag.fb-nttm.iì^i

( b ) Vnlp. Vet. Lat. t»m.-i.lib.^. eap-s. pag' 1 1^4

( c ) Crtn> :»m>i. pa^-i^. Fui, Vrj.^agi^U
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P^trophìla . Di im Silvano Involto in pelle di Leone e il fecon-

do , e fono ambedue riportati nelle oflfervazioni del Tomo primo di

Kjueflo tMafeo . (a')

Si vede poi alla deftra della porta un bel gruppo di naturale,^

grandezza rapprefentante un'^uomo nudo , che tiene un'afta con I;u»

iìniflra, ha l'elmo in capo, e la corazza ai piedi . Una donna di tu-

nica veflita gli tiene la mano fmiftra fu le fpalle , e la deftra appoggia-

ta fui petto 5 credendoli rapprefenti Veturia in atto di placare Corio-

lano . E' ftato ritrovato nell'anno corrente entro Tlfola Sagra 3 che_j

forma il Tevere nelle vicinanze del mare .

Siegue fopra gran bafe Apollo nudo, maggiore del naturale , che

con la llniftra mano tiene la Lira appoggiata alle ali di unTppogrifo ,

che gli fta ai piedi , ed ha nella finiftra il plettro , il tutto di afilli bel-

la fcultura 5 efsendo ftato ritrovato alla Solfattara vicino a Tivoli

.

Incontrali poi una Vecchia fedente con bel vafo,di pampani cir-

condato , tra i ginocchi , che con turbato volto in nho guardando , li

crede fia una delle Menadi, priva di fenno per il troppo vino bevuto a

ed era della nobile famiglia Verofpi .

Nel profllmo cantone, pofto in bilico per girarlo, fi vede un fan-

ciullo di celebre fcultura , che fiede fu di una pelle di Caprio {<)pra_.

zoccolo di marmo, ftando in atto di porfi in teita unaMafchera di

un barbuto Silvano fatta ad ufo di berretta . Si vede riportato dal f i-

coroni . ( "^ )
In mezzo della facciata riguardante la fineftra vie una ftatua

maggiore del naturale efprimente un'Ercole , che dà il nome alla_»

ftanza , e che tenendo nella deftra una face incendia uno de' colli

dell'Idra , la quale avendo il corpo di Pantera ftà con bella pofitura

in atto di difenderfi , avendo già alcune tefte recife , che fi vedono

iparfe fu la bafe . Era quefta nel cortile Verofpi , e fu con le altre ,

che ancora vi fono , ritrovata dal Cardinale Varallo , quando ei fece

fabbricare la fcala , che fcende nella Chiefa di S. Agnefe fuori delle_*

mura di Roma.
Pofi dall'altro lato, che fa pure cantone, un'altro finciulloj

il quale vezzofamente abbraccia per il collo un Cigno , che con un*

ala aperta procura difenderfi da efso . Quando nell'anno 1741 fu aper-

to il nuovo Stradone , che da S. Gio. Laterano conduce a S. Croce in

Gerufalemme , nelP ifcavarvi la terra fu quefto graziofo gruppo ritro-

vato , Vi

, ( a ) Muf Gap. Offerv. tom.U fag-f.
(b) Ficor.ieAtaJc.Sien, cjJf.yj.^oj. i8p.
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Vi è fopra una bafc nell'ultima facciata un'Ercole bambino fe-

dente in atto di uccidere con le mani i ferpi

.

Sopra gran bafe vicina ftà collocato un Cacciatore più grande del

naturale, che appoggiato ad un'albero di Pino, tiene con la deflra

inalzata un Lepre vivo , ftringendocon la finiftra un baftone . Nella

bafe vi è a fìniflra incifo il nome del cacciatore POLITIMVS . LIB,

Quella ftatua , che a giudizio dei ProfelTori è delle più eccellenti, fu

ritrovata nell'anno 1747* vicino le mura di Porta Latina in un'orto

detto allaFerratella

,

Softenuto da un antico bel tripode formato da tre Grifi fiegue un
graziofo gruppo di Uomo , e Donna , che teneramente fi abbraccia-

no ; e fu quello ritrovato l'anno 1749. nelmefe di Febraro full'A ven-

tino nella vigna del Canonico Panicale

.

Nel mezzo della Stanza è collocata una ftatua di eccellente—»

fcultura . Rapprefenta una Donna fedente fi)pra di una fedia, alla

di cui fpalliera lU col deliro braccio appoggiata , avendo il fuppeda-

neo ai piedi , ed elTendo ricoperta di un fino panneggiamento , pare

alla fembianza , che efTer polTa Agrippina di Germanico

.

SA-



SALA GRANDE.
ENTRANDO nell'ampia, e magnifica Sala trovafiamano finiftraJ

la gran St itua ( ^oloflea fedente dUnnocenzo X. di metallo , ope-

ra eccellente dell'AIgardi pofla (opra un maeftoib piedeftallo di mar-

mo 5 nel quale vi è fcolpita Tifcrizione .

Incontro a querta nel fondo della Sala mirali quella ààClemen^

te XII. fedente anch'eflfa in atto di benedircjcon il picdeftallo centina-

io 5 nel quale pure vi è l'ifcrizione di marmo Greco a pioggia 5 ope-

ra dello Scultore Pietro Bracci , avendola fufi Francefco Giardoni

,

ambedue Romani . Quefte due ftatue fono ftate dal Senato Romano
erette, la prima doppo che /^«c^wz» con la direzione dei Cavalie-

re Rainaldi fé profeguire efleriormente il difegno di Michel'Angiolo

nella edificazione dei due Palazzi laterali del Campidoglio 5 eia fe-

conda per avere Cle--nente adornata la Città con molte fabbriche , e

radunata la quantità prodigiofi di Marmi , che fi vanno in quelli fo-

gli defcrivendo

.

Alla deftra della ftatua ^Innocenzo X. nel fitò di una finta porta

vedefi collocata una ftatua di una Mufi, che ricoperta con vefte , e

fbpra verte a maniera di manto , nella finiftra mano tiene il fiore di

Loio^ ed ha il capo di penne adornato per l'ottenuto favolofo trion-

fo delle Piche

.

Siegue neir altra facciata Igia Dea della Salute con lunga verte

legna nella cinta , e tiene un ferpe nella dertra , e la patera nella^j

finiftra

.

Minerva è la rtatua , che le è vicina , con verte , fopravefte

,

elmo in capo , Egide nel petto , arta nella dertra , e feudo nella fi-

nirtra, ed efìfendo rtata ritrovata ad Anzio è riportata dal Padre_^

Volpi, {a)
Vedefi poi una vecchia di eccellente fcalpello , con velo av-

volto alla terta , verte , fopravefte , e vafetto nella dertra , e fi cre-

de una delle antiche Prefiche, che venali piangevano i Defonti, o
qualche minirtra di Venere . E' riportata dal Ficoroni . (^)

Viene apprelfo M. Aurelio in abito militare con corazza, nel

cui mezzo {colpito fi vede un trofeo, e Medufe nelle fimbrie, di ec-

cellente fcultura

.

A que-

(a) Vulp. Vet. Lar.iom.^.lib.4. cap.'i.p/ig.r/'ì'Tab' xili.
(b; Fii.(ir,('e(t,di Rem, lib.i, cap.t). pag-^x.
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A quella è vicina altra ftatua , che fi vuole rapprefèuti Tolomeo

Rè di Egitto 5 ed è nuda , e diademata .

Si vede pofcia Ilide vagamente veftita con velo fu le fpalle , e

fior di Loto incapo: porta un Sidro con la diritta, ed ha nella fi-

nirtra un Orceolo , ò Prefcricolo , effendo tutta di un particolare ar-

tificio .

Rimane interrotto l'ordine delle Statue da una gran porta, che
introduce nella Gallerìa , ed è vagamente abbellita. Le ftanno dai

lati due colonne di Giallo antico fblide alte palmi 21. , di diameftrp

palmi 4. 5 ed un terzo, con bafi , e capitelli di ordine compolito, po-

fando lopra di eflì due bufti . Furono le Colonne ritrovate infieme

con il vaiò, che fi è veduto nella prima Stanza di quefto Mufeo, dal-

la famiglia Cicciaporci vicino al fepolcro di Cecilia Metella . Negli

angoli del frontifpizio due Vittorie alate foftengono Tarme di Cle"

mente Xll. con una mano, tenendo nell'altra una palma, ed apparte-

nevano, come i gran baffirilievi 5 che fi vedono fii le Scale , all'Arco

di M. Aurelio , e L. Vero al Corfo . Nel vano finalmente del fopra-

porto fi vede un bafTorilievo rapprefentante il Fiume Tevere, cui

giace accanto la Lupa , che allatta Romolo , e Remo

.

Profeguendo poi l'ordine delle Statue la prima è una Donn.'Lj

Augnila , che fembra alle fattezze Giulia Pia moglie di Settimio Se-

vero . Ha velie, fopravefte , e velo in capo aguifi delle Vertali

.

Il fecondo è un Apollo nudo , con un Cigno ai piedi .

Segue poi Adriano nudo con elmo in teda , parazonio nella de-

lira, e feudo imbracciato nella finiftra. Si ritrovò a Ceprano .

Antinoo favorito del fudetto Imperadore fi vuole , che rappre-

fentila ftatua, la quale vicinagli è (lata collocata .

Quella 5 che fiegue, viene creJut;i Lucilla figliuola di M. Au-

relio , e moglie di L. Vero . Tiene con la delira una faceaccefa, e

fpighe , e papaveri nella finidra, fimboii di Cerere .

II fimolacro di Augudogli dà alla dedra , ed eflendo nudo ha

nella dedra un globo , e lo fcetro nella finidra .

Vicino poi alla gran ftatua àiClemense XIL dentro il vano dì

una finta porta è collocata la datua di C. Mario con abito Confolare

}

e volume nella finidra .

Tre grandi finedre ornate con ringhiere di marmo , che fervo-

no loro di parapetto, danno il lume alla gran S.da fu la piazza del Cam-
pidoglio . Dieci Statue fono da queda parte collocate , elaprima_»

ncir angolo prolfimo alla porta della ftanza dell'Ercole rapprefenta

u
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la Dea Clemenza 5 che nella deflin mano tiene la patera, ed un'a(ta

nella hnillra, ritrovata fuirAventino , ove era il Tempio di quella_»'

Dea

.

Siegue un Fauno in atto di ballare con frutta nelle mani , di bel-'

la {cultura

.

Ha vicino un Giove 5 che nella deftra tiene il fulmine, l'ada

pura nella iìniftra 5 e l'Aquila ai piedi, ritrovato nell'anno corrente

con il Dio Anubi , defcritto già nel Canopo vicino al Porto di Anzio .

La quarta è Leda , che abbraccia Giove trasformato in Cigno .

Viene poi la quinta, che dicono rapprefenti Tolomeo Apione

Rè di Egitto in fembianza di Apollo con i capelli calamiftrati , frec-

cia nella deftra , ed arco nella finiftra .

Un Amazone con verte femplice, manto fuccinto , turcafib al

finiftro fianco, feudo, ed elmo ai piedi, e bipenne appefa ad un

tronco è la fefta , la quale ftà in atto di guardarli una ferita, che ha

nel petto, e vie fcritto fotto cxìcikah .

Vicina a quella vi è una Diana con velie fuccinta in atto di leva-

re un dardo dal turcalTo .

Trovafi pofcia una Giunone in figura di Mufà con bizzarro ab-

bigliamento, e diadema intefta: nella deftra tiene un flauto, ed

una Mafchera nella (injftra .

Aquefta è vicino un giovine, che fi crede Endimione, o pure

un Adone avendo nella delira mano un corno da caccia , nella Iìniftra

un afta , e ftandogli ai piedi un cane

.

Rimane per ultimo collosità nell'angolo una Giunone maeftofi-

mente veftita con lo fcettro nella deftra; detta già de' Celi, per eftere

ftata lungo tempo confervata da quella nobile , ed illuftre famiglia .

A poca diftanza dalla gran Porta , che nella Galleria conduce ,

vi fono ifolati due Tavolini di vigo antico mofaico , che rapprefen-

ta una dentellata cornice. Pofanoquefte due Tavole fopra nobilif-

fìmi piedi di bronzo con Parme della Santità di N. S. Papa BENE-
DETTO XIV. 5 e furono i detti mofaici ritrovati a Tivoli nella vil-

la Adriana

.

Nel me?;zo della gran Sala veggonfi cinque fingolariiTìme Statue

elegantemente diftribuite, e difpofte . La più proftìma all'ingrelTo

della Stanza dell'Ercole rapprefenta un Gladiatore con Io feudo im-

bracciato , e ftando con un ginocchio in terra , follecitamente fi muo-
ve per rialzarfi , e con la faccia , e braccio deftro in alto rivolti , fem-'

bra, che guardi il fuo nemico, e fi difenda. Credono alcuni , che

E que-
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quefta rapprefentafle uno de' figliuoli di Niobe j de quali ve ne fono

diveiTe ftatue in molte cafe di Roma . L'attitudine , e la fcultura fo-

no eccellenti » e fu reflaurata da Monfieur Monot celebre fcultore del

noftro Secolo, che la pofledeva .

Siegue poi in grandezza naturale la ftatua di un giovine credu-

lo Antinooj di eccellente greca maniera, ed una delle più belle fcultu-

re, che vedere fi polTano . Fu ritrovata nella villa di Adriano in Tivoli.

Ne viene in terzo luogo una maggiore del naturale rapprefen-

tante un Sacerdote Egizio j con particolare ornamento in tefta , e

folto il ventre, avendo le mani diftefe , ed i piedi quafi uniti . Deve
in quefta ftatua particolarmente ofifervarfi la maeftria dell'artefi ce

,

che ha faputo accompagnare l'eccellenza della fcultura alla fecca ma-
niera Egizia con meraviglia degli intendenti . Quefta ancora è fiata ri-

trovata a Tivoli nella villa Adriana

.

Si ammira per quarto un graziofb fanciullo dì marmo Pario , il

quale per il fiore di Loto, che ha in tefta, deftra mano alla bocca

in atto d'intimare il filenzio , e corno non vuoto nella finiftra rap-

prefenta un Arpocrate . Ha lunghi i capelli , dal che giudicano alcu-

ni eflfer pò (Ta il ritratto di Antinoo deificato; ma in altri monumen-
ti ancora fi vede Arpocrate con lunga capigliatura . Fu quefto altresì

ritrovato nella riferita villa di Adriano in Tivoli l'anno 1744.
La quinta , ed ultima di quefte Statue , che fono nel mezzo, è un

Gladiatore moribondo per una ferita, che ha fotto la finiftra mam-
mella, e giace fopra il fuo feudo con la fpada per terra , ftando con
la deftra mano appoggiato fu la bafe . Per un cordone, che tiene

avvoltoalcollo agujfadi Armiila, eper i capelli, che fembrano un-

ti , e fono tefi forfè per Io fpavento della vicina morte,hanno gli Anti-

quarj giudicato, che fia uno di quei Gladiatori, che dicevanfi yl//>-

milloni , e co' Reziarj combattevano , La Statua è al naturale , e di

mufculatura così eccellente , che reca ftupore a tutti i ProfefTori del-

ie belle Arti . Apparteneva alla illuftre Cafa Ludovifi de' Principi di

Piombino

.

Sono le muraglie tutte di quefta gran Sala vagamente ornate di

ft ucchi conpilaftri , feftoni, ed altri ornamenti, fra quali miran-

fi ordinatamente difpofti var} menfoloni, chefoftengono gd. Bufti 5

comprefì quelli , che pofmo fbpra le porte . Sono alcuni di Donne__?
Augufte , molti incogniti , vedendofi incifo in uno il nome di Cetego

Confole flimofo per rafciiigamento da effo fatto delle Paludi Pontine:

e fono la maggior parte di non mediocre fcultura .

STAN-



STANZA DE' FILOSOFI.
"

ENTRASI ora nella Stanza detta de' Filolbfi, perchè h maggior pai-

te dell'Erme qui radunate fono ritratti di FiJofofi , franimi-

fèhiati però con altri di Poeti, Oratori, uomini illuftri, ed ancora,

dMncogniti perfonaggi , che rendono la raccolta fi pe'l numero , che
per la qualità fopra ogni credere pregevole , e Angolare . Haquefta
camera, come tutte le altre il fofììtto nobilmente intagliato, eflTen-

do le Tue pareti di bafìfìrilievi tutte guarnite , ed adorne ', ed all'intor-

no vi è difpofta una gradinata a due ordmi di bianco marmo venato j

con fogliami, che le danno un eccellente rifdto . Quella s'inalza in-

cominciando dal terreno, e ferve di bafamento alFErme, che vi

pofmo fopra, e che fi andranno a fuo luogo deferivendo nella maniera ^

che vi ftanno difpofte , e con quell'ordine, che dal Ch. Monfìgnor

Gio: Bottari fono fiate regiftrate , e con la fua nota erudizione dot-

tamente fpiegate nel primo Tomo di quello Mufeo da efTo pubblicato

.

Prima firà opportuno però di ofl'ervare i bafllrilievi cominciando

dal giro fuperiore , ove fono collocati alcuni fregi con ancore, ti-

moni, roftri di navi, tefchi di bovi, ghirlande, felloni, e ftro-

menti fpettanti ai Sagrifìcj . Adornavano già quelli il Tempio di Net-

tuno , oraChiefadi S. Lorenzo fuori delle mura Cimiterio di Santa

Ciriaca nella Via Tiburtina, e nel Campo Varano , negli Amboni del-

la quale fono flati per lungo tempo collocati •

Sopra la porta , che dà l'ingreffoa quella Stanza fi efprime dal

primo la morte di Meleagro . Vedelì primieramente lo flelTo Melea-

gro in atto di uccidere chi gli contraflava le fpoglie del Cignale : in

fecondo luogo ardente nel fuoco il tizzone, da cui fatalmente di-

pendeva la fua vita , ed ei moribondo nel letto , prefTo al quale__j

fono le armi fue . Eneo vecchio padre flà meflo , piangente Atalan^

ta l'amata conforte, ed altri in atto ammirativo, e compaflìoncvo-

le 5 fra quali una donna, che gli pone in bocca l'obolo, cioè la mo-
neta, che giufla la credenza degli Etnici fervire dicevafì per pafTare

agliElifi . Può crederfi folle quefta la fronte di un Urna fepolcrale,

fu le quali vedonf! frequentemente efpreffe cofe funebri

.

Il fecondo, alla delira di quefto collocato, rapprefenta una Don-
na , la quale fiede contemplando una mafchera , che ha in mano , ef^

fendovì un Tempietto in lontananza . Più baffo due nude figure con

le mani legate fieguono un' altro , che le precede

.

E 2 Sie-
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Siegue nel terzo Diana in verte fuccinta , che con la deftra ma-

no flringe una face, e tiene un arco con la finiftra , avendo ai pie-

di un cane , ed una tefta di Cignale .

Neil' ultimo di quella facciata fono efpreffi Apollo , ed una Mu-
fa con la Lira, elfendo tutti , come gli altri ancora , che fi andranno

defcrivendo , vagamente con cornici adornati

.

Da quella facciata paffando àquella, che dadi rimpetto alla fi-

reftra , fu di eflfa trovanti tre altri badìrilievi collocati , nel primo de*

quali .ìlla finiftra vi è fcolpito un morto portato da varie persone , al-

cune delle quali elfendo in abito militare, credelì venga da quella

tavola rapprefentata la Pietà militare .

In quello di mezzo lonoefpreflTe le funzioni 5 che fi facevano al-

lorché li abbruciavano i cadaveri , vedendovi!] il Rogo 5 ed il de-

foiito portato da due perfone , ed accompagnato da donne piangen-

ti , tutti in diveriì atti di dolore .

x\lla delira nel terzo luogo è fcolpito Efculapio fedente con il

ferpe 5 ed una donna veftita , a piccola colonnetta appoggiata, al-

li piedi della quale vi è un ferpe ben groffo , onde può crederfi, che

rapprefenti Igia , o la Dea della Salute .

Neil' ultima facciata della Stanza vi fono altri quattro baffirilie-

vi , il primo de quali , più proffimo atl'ultimo defcritto, rapprefenta_»

una Vittoria fbpra Carro Trionfale , che nella delira mano tiene un'

adi, ed una palma nella finillra , e danno ad efla vicine due figure

in diverfo portamento .

E' il fecondo fcolpito in RofTo antico, e vi lì vede il fimulacro di

una donna , a cui un ferpe cinge la tella, e mofira di mangiare nel-

la patera , che elTa tiene in mano 5 dandogli ai piedi altra fuppliche-

•vole donna , che gli offre un pomo con un vafo di liquore i crede-

fi che alluda agli Orgj di Bacco

.

Singolarifìfìmo è il terzo , da! quale fono rapprefentate tre don-

ne vedite , che lìeguono un Faunetto nudo , il quale fuona la bucci-

na, ed edendovi fotto incifo il nom& d\ Callimaco-, fembra poffa_»

crederfi , che fia quedo il bafforilievo , del quale Plinio parla nella

feguentc maniera ( a )z: Exoy/tnibm ( Sculptoribus ) autem ìnarJme

ioonoynìne irijignh ejì Calllmacm femper calumnìatorfuì , nsc Jìne\ì%_i

hahens dilìgentia , oh id Cadzotechnos appellatus , tnemorabUis exem^

pio adhlbendi carte modum . llujus funtfaltantesLacctw -i
emendaium

Qpus , fed in quo gratlam omnem dìUgentìa abjlulerit .
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Sopra la porta , che introduce nella contigua flanza dei Cediri

,

fé ne vede uno, che (limali di qualche urna fepolcrale , e fono in_>

elfo le tre Parche fcolpite con Diana cacciatrice in atto di recidere lo

itame della umana vita . Nel mezzo ftanno afTìfi Giove 5 e Miner-

va , ai quali da una matrona è prefentato un fanciullo , e vi è un al-

tra figura , che tiene fui dorfo una perfona 5 la quale i\ì con la tac-

cia ridente , e mani rivoltate al cielo .

Dalla parte della tìneftra due ve ne fono , efprimendofi da quel-

lo pofto alla dritta di efla una donna fedente, che canta, e fuona la

Lira , fdteilando un gatto a vifta di due anitre , che ftanno appcfe

ad un ramo di albero .

Quello pofto alla finiflrarapprefenta un piccol Tempio con mol-

te fabbriche all'intorno , ed una barchetta guidata da uomo , che (là

in atto di pallare con efTa fotto di un ponte .

Nel mezzo della ftanza pofi un'Erma co' volti di Epicuro , e

Metrodoro fuo difcepolo , i nomi de' quali vi fono incifi in greco .
El-

la è di buon maeftro , e fu ritrovata l'anno 1 74^. nel cavare i fonda-

menti al nuovo Portico della Bafilica di S. Maria Maggiore .

In poca lontananza fopra una gran bafe vedonfidue ftatue mino-

ri del naturale , una di donna talarmente veftita in atto di cadere per

lofpavento, rivoltando la faccia verfo la terra , nuda l'altra di gio-

vinetto, che ancor egli quafi caduto per terra, pare voglia con vol-

to irato difendere da qualche pericolo , che dall'alto lo minacci . Si

crede rapprefentino due figliuoli di Niobe fulminati da Apollo, e_j

Diana , varie ftatue vedendofenc in Roma reiterate dagli antichi

Scultori , e tutte di ottima maniera .

Collocata in mezzo ai bufli , e tacendo profpetto alla fineftra_>

pofa fopra alto piedeflallo la ftatua di Zenone capo dei Stoici , di gran-

dezza naturale, e di belliftìmo artificio . Tiene il volume nella de-

lira , dal petto in giù è involto in un femplice groffo pallio , e fu ri-

trovata l'anno 1701. nella villa d'Antonino Pio porta tra la Via Ap-
pia , e 1' antico Lanuvio , ora Città Lavinia • ( « )

Sale gradinate defcritte fono collocati 102. bufti , ed Erme di

Filofofi, Oratori, Poeti, ed altri uomini illultri , de' quali fi è di

fopra fatta generale menzione , e che ora fi andranno ad uno ad uno

defcrivendo nella maniera , che fi è fui bel principio ftabilito . Si co-

mincerà dal gradino fuperiore pollo alla finifira della porta , che dal-

ia gran Sala dà ringreffo in quefta llanza , e profeguendo in giro fi fcen-

derà

(, a ) ftii^r, Veflig. di Ro. jtni, liè. i . cnp, i o. / z-^. J J

.



38
^

derà al fecondo gradino , finché tutti i bu(ìi j o Erme fi.mfi rammen-
tati .

Il primo dunque è Apulejo di Madaura antica Città della Nu-
midia , ed ha lunghi capelli, come egli medefimo fi defcrive nell'Apo-

logia («). Fulvio Orfìni, e la Regina Criftina di Svezia ne avevano

un Medaglione contornato , o cotrone , d'onde fu cavata T immagine ,

che fi vede nel Bellori ( ^ ) e nel Gronovio • ( ^
)

Virgilio è il fecondo con fattezze grandi , e materiali , e con un.

aria raodefi:a} ed ha il diadema, eflfendo come appunto fi vede nel

Bellori, (d)
Siegue Àlclepiade difcepolo di Stilpone , col fuo nome incifo

in greco di antico carattere .

Quattro tefte incognite {bno apprefìfo a quefto collocate.

Ariftotile è l'ottavo j e può vederfi nell'Orfini , e Bellori . (<?)

Qjjello 5 che fiegue è Agatone , non fapcndofi fé fia il Poeta-.

Tragico , o pure il Comico . Vi è incifo nella (palla finiftra il fuo no-

me ; ma folamente le tre lettere A G A fono fui vecchio , eifen-

do le altre fulla reftaurazione .

ApprelFo viene Poflìdonio , tale credendofi , perchè molto af-

fomiglia ad uno riferito dal Bellori (/") che fi conferva nel Palazzo

Farnefe , con il nome in greco fopra il veftito , benché quefto del

Mufeo Capitolino rapprefenti un uomo di età più frelca

.

L'undecimo , ed il duodecimo erano creduti Epicuri , e fotto di

uno vi era fcritto il nome modernamente , che fu fatto cancellare da

chi al Mufeo prefiede per beneficenza della Santità di Noftro Signore

BENEDETTO XIV. da poiché fu ritrovata l'Erma già riferita di Epi-

curo , e Metrodoro co' nomi anticamente fcolpiti, e mezzo logori

dal tempo . Prefentemente l'undecimo fi crede fia un Lifia 5 del qua-

le altre due tede al fuo luogo fé ne riferiranno .

Sieguono due Erme rapprefentanti Eraclito 5 e due fimili ne fo-

no riportate dal Bellori 4 (^ )
Tre altre di Socrate trovanfi apprefìTo molto facili a ravvifarfi per

le ben note fattezze del di lui volto , fimili a quelle di un Sileno per

quan-

( a ) /ipul' Apolog. pag-iiOf'

( b) BeUoT.Imjg.IU.Vir-part.l'tium.ii

( e ) Gronov. tom.;- nn n n
( d ) Bellor. Imag: III. Poet. num-6T.
( e ) Fui. yrf. num. ; 5 . ielloT. Imag. IH. Pbìl, num, 7.

( f ) Bellor. Imag. III. Pbìl. num iji.

(g) Belkr. Imag. Ili, Phil,num,l7>C itt
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quanto ne dicono Platone 5 e Senofonte (a) L'Orfini ne riporta un
burto 5 che era nella Galleria Vaticana (l^) ove fi trova anco di pre-
fente .

Alcibiade è il xviir. tale creduta quell'Erma da alcuni celebri

Antiquari, che l'hanno attentamente ofTervata, e confrontata lafo-

miglianza con altri ritratti di quello illullre Ateniefe da varj Autori
riportati

.

Viene poi Cameade, ed è quello bullo fomigliantilTimo al rife-

rito dal Bellori (e) che tuttavia fi ritrova nel Palazzo Farnefe , ed
ha fuUa velie , la quale è tutta di un pezzo con la tella , il fuo no-

me anticamente incifo.

Che il XX. fia Ariftide Solilla Greco eloquentilTìmo ne fa indu-

bitata fede la ftatua ritrovata nelle rovine di Roma col nome nella_.

bafe fcolpito , e fatta da Pio IV. collocare nella Biblioteca Vaticana»

nella quale può ancora vederfi

.

Siegue Ippocrate , ed è quale fu dal Bellori cavato da ima me-
daglia , nella quale leggevafi il di lui nome . ( <^

)
E' Seneca il xxir., che non è diverfo dal riportato dal Bellori (<?)

e da un bufto preflfo il G. D.
Cinque Platonì , in due de' quali C\ vede incifò il nome, vedon-

fi appreflb collocati , fé pure non fono Giovi Terminali , come fag-

giamente al (olito congettura il eh. Monfignor Bottari fui rifleffo prin-

cipalmente degli errori fi vedono nella incifione del nome . (/)
Il XXVIII. ci rapprefenta Giunio Rullico, e confronta con uno

della Biblioteca di Fulvio Orfini , che aveva il nome, come riferi-

fce il Bellori {g) ma non può fiperfi , s'ei fia il maellro dell'Imper.

Marco Aurelio , o l'altro fatto morire da Domiziano , cffendo am-
bedue fiati della fetta degli Stoici

.

Teofraflo è il xxviiir. , e tale deve crederfi per la fjraiglianza

con uno riportato dal Bellori ( /j ) che con il nome incifo , fiao agli

anni pafìfati, era in cafi del Marchele Mafilmi

.

Molto ^ì alfomiglia ad Epicuro il xxx. , che prima credevafi uà
incognito volto

.

Mar.

( a ) Plai^ nei Jeeteo Senof. ntl Convito

( b ) Fui Vrf. par- 1 . num.6-
(e) beli 111. Fir Imag.pàrt.\' nnm.lt)-

(d ) Beli, lifiag. lU- Poti- mi/». ii;. Borio:-!. coHciì, ant'q. Rov).
(e) EtU'loc.cit. Hum-iz..
(t) Muf. Cap. tom.i. pag.i^. e --0.

(g) Beli, 111. Phil.num.ys.

(h) Stil. fart.l- num.iì. "•
•

> •
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Marco Aurelio Antonino Imperatore fu dopo morto cognomi-

nato il Filofofo per avere profeilata Filofofia , e come tale è in quefto

l[io"o collocato i
efìfendo ben facile a ravvinirlo per le molte meda-

glie , bulti, e fimulacri , che di eflfo vi fono .

Diogene Cinico lofiegue, ed è quella noflra tefta molto con-

forme con quella fi vede in Achille Tazio al num. xn. 5 e che alferi-

ice trovavaiì col nome /» amphìtheatro Vaticano .

Talete Milefio è da molti creduto il collocato al num. xxxiir.

Teone Platonico è certamente il xxxiv. eifendo quello il bufto

medefimo riferito dallo Sponio (tf)} e chejritrovatoin Smirne, era

a fuo tempo del Signor Fouquer . Notabile è l'ifcrizione , che in gre-

co vi è fcolpita. Teone Vllofofo Platonico Padre venera Teone Sacerdote,

Altro Epicuro fiegue , come dal confronto con l'Erma collo-

cata nel mezzo della ftanzapuò facilmente ravvifarfi

.

Incognita è l'Erma xxxvi. con greca ifcrizione .

Pitagora viene appreflo, affomigliandofi all'immagine di quefto

Filofofo di Samo 5 che riporta il fjellori ( /^ ) dal roverfcio di una me-

daglia di Commodo battuta m quella Città. Avverte il Gronovio( f),

che prendendoli la fronte 5 ed il nafo di Antonino Pio , e la barba

di Giufto Lidio fi averà il vero ritratto di Pitagora, il che ci confer-

ma una perfetta foraiglian.?a di quello bullo con il vero ritratto di

quel Filofofo

.

Jerone Rèdi Siracufaè rapprefentato dall'Erma xxxviii.jelTen--

dovi a gran caratteri fcritto il fuo nome .

Viene poi una tefta incognita .

Arillofme è quello che fiegue , perchè molta fomiglianza ha con

un bullo ritrovato nella villa di Adriano in Tivoli con il nome incilb-

vi 5 e polfeduto dal G. D.
Terenzio devono crederfi le due Erme feguenti 5 vedendoli le

mede iiae fittezze in una Miniatura della Vaticana riputata di più di

mille anni di età .

Che Pindaro ci rapprefentino l'Erme al num. xLiir. , e xliv. pa-

re non polTa negarli per la {()miglianza con una del Principe GiuHinia-!

ni pubblicata dal Canini ( ^) con incifo il nome i tanto più, che__>

ha il diadema 5 com'era la Itatua di bronzo a quello Poeta Tebano

eretta dagli Ateniefi • ( ^ )
Sie-

(a) Span. Mifcel.pag.lìì.

(b5 Bfii- Imag. III. yir.part-x. mim-ll,
( e ) Crono, /irìtiq. Gr.tc. tom.i. nu/ni^O»

f d ) Canirt. Icanog. Tav.iZ,
(e) Pdujan-l'.b, i.(ap'i>
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'' Siegue Aulo Pcrfio Fiacco , tale creduto perchè afTomiglia ad und

tavola di marmo, ch'era del Cardinale Sadoleto, ech'ei medefimo
credeva rapprefentafTe quello Poeta , per eflere la tefta coronata..

di Edera 5 come folevano elTere coronati i Satirici . D'Edera però!

coronavanfi ancora gli altri Poeti

.

Anacreonte grazioriflìmo Poeta Lirico è creduta, cherapprefen-

ti l'Erma xlvi. , e può farfene il confronto con una Medaglia in bron--

Zo di feconda grandezza riportata dal Bellori, ( ^ ) e dal Fabbro. ( ^ )
L'Erma xlvii. è d' incognito perfonaggio .

Tre ne fìeguono , che U vuole rapprelèntino Arato Aflronoma'
famofo , ed eccellente Poeta , & uno fomigliante in tutto al primo,
fi trova nel Palazzo Farnefe .

Di Eùodo fono giudicate le tre teftc confecutivamente colloci-

te , riportandone anche il Bellori due marmi , ed una Corniola • ( ^
)

Scendendo al fecondo gradino s'incontrano alla prima lette te-

de incognite, e due ne feguono poi rapprefentanti Apollonio Tianeo
confrontando con le Medaglie riferite dal Bellori , e dal Fabbro. ("^)

Di Omero fono le quattro tede, che vengono appreffo . La prima

di eccellentilTìmo fcalpello fu ritrovata da un Cavatefori in un muro
antico U'tto il Cafmo del Duca Gaetani nello llradone , che da Santa

Maria Maggiore va al Laterano (^) murato come fé foffe una pie-

tra informe col capo rivolto in giù , e perchè era di notte datole col

piccone un colpo fui collo , la recife dal buflo, e lafciolla fulla ftra--

da. Furono feparatamente latefta, ed il bufto raccolti dal Mitelli,

e Dondoffo cavatori di materiali da fibbricare , che all'alba di là paf-

farono , e vendettero poi il tutto al Ficoroni . Le fattezze corrifpon-

dono maravigliofamente alla defcrizione di Omero, che fi trova nell'

Antologìa (/') , ed all'effigie di quello prencipe de' Poeti , che vede-

fi efprelfa nella tanto celebre Tavola della fua Apoteolì , che fi con-

ferva nel Palazzo del Gran Conteflabile Colonna .

Afpafia è creduto fi rapp»efenti dall'Erma lxvii.

Di Cleopatra ficuramente è l'Erma lxviii.
,
potendofene fare

il confronto con le due flatue di quella Regina , che fi vedono nel

F Vati-

( » ) Eeilor, Imag. III. yir part.i.. num.«,\%

( b ) Fahh. Comm. Imag- liL num.i l.

( e ) 2ell. III. Imag. ì:um.%o. f 5f i»

(d ) Bell Imag. ìli. V'ir- fart.i. nttm.z-

Fabb. Imag. III. Vir, «ara. 14.

(e) Ficitr.Vefl. di Ro. Ant> lìb.i-cap'io.pag.'iG.

Mtif. cap. tom-i'fag. 35.
( f ) Anthol. l'.b. 5 . /ip.ó i . Birion. Collegi. Àml^uit.
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Vaticino in fondo del gran corridore avanti la Librari.^ $ e nella villa.

Medici fui Monte Pincio

.

Saffo celebre PoeteiTa Greca è rapprefentata dall'Erma j che lie-

gue > fomigliante ad una riferita dal Bellori . ( <? )
E' creduto Ariftomaco fia rapprefentato dal bufto lxx. per la fo-

miglianza con un intaglio di Milord Sunderland riportato dal Bello-

ri 5 e dal Maffei • ( /'
)

Siegue un^altra Saffo

.

Leodamante ci rapprefenta l'Erma Lxxrr. , come può riconofcer-

{i da uno riferito dal Bellori (e ) vedendoli ancora nel noftro incifo

il nome .

Euripide fi vede fcolpito in marmo bigio , ed è fimiie ad uno

della Gallerìa di Firenze riportato dall'Orfini • ( •^^

Di Lifi-i Ibno le tre Erme , che fieguono 5 benché il nome inci-

fo nella prima fia moderno. Il Bellori (e) ne riporta due fimili a

quelle noftre, che efTendo certamente antiche ci rendono più ficuri

della loro fomiglianza

.

Ifocrate l'Oratore è rapprefentato dall'Erma , che viene appref-

fo, fé creder fi deve ad un bullo fimililTìmo della Galleria di Firenze

con Tifcrizione ; ma fi fa , che a quella fu troncata la tefla , e pofla-

vene un altra . Neil' abbafTare la piazza avanti il nuovo portico di

S. Maria Maggiore, con efemplare pietà,e fovrana magnificenza dalla

Santità di Noftro Signore BENEDETTO XIV. prefentemente ab-

bellita, e quafi intieramente rinovata, fi rinvenne la tefia polla nella

itanza delle Mifcellanee fimiie affatto a quefla » e mentre lavoravafi

il bufto , poco dilcofto fi ritrovò il fuo proprio , che perfettamente

con effa tefla combaciava, e d'ordine di Sua Beatitudine è flato in

quello Mufeo collocato

.

M. Mezio Epafrodito Liberto di M. Mezio , che fiorì nella dit-

tatura di C. Cefare, efTendo rapprefentato da una ftatua prefTo il Bel-

lori (/) , e che trovafi prefentemente nel palazzo del Prencipe Al-

tieri con l'ifcrizione di elfo , deve credcrfi l'Erma feguente , che_j

molto lo alTomiglia

.

Ero-

(a) Beli. III. Poet. Imag.péirf-i.num'6}.

( b ) Beli. Imag. III. Vir. num.6.

P. Majffei Gem. Ant. farl.l. num.JO-

<c) Bdl' III. Rbet.num.%1.

{d) 1-ul. P^rf.part.]..num.z7»

(e ) Bell' Iraag. Ili- pari. ì- num.i^t^

jf) BtU.ni.Kbtt.num.%0.
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Erodoto ci rapprefenta l'Erma lxxix. avendo molta foniiglianza

con una, ch'era del Cardinal Cefi col nome fcritto nel petto, ed è

riferita dairOrllni , (a)
Tucidide è l'Erma feguente giacché fi afìTomiglia ad uno ripor-

tato dal Bellori ( ^ } j che aveva il nome incifo in greco .

Sono di perfonaggi incogniti le quattro Erme , che fieguono .

Pitodoro ci rapprefenta il bufto lxxxv. molto Angolare per

clTere tutto di un pezzo fenza veruna attaccatura . AiFerifce lo Spon.

(f) che fu trafportato per opera del Mercante Fouquier da Efelo a

Marfilia j d'onde dal buon genio del Signor Cardinale Aleflfindro Al-

bani Angolare conofcitore , ed amatore delle antichità fu fìtto veni-

re 5 eflTendo poi dalle di lui mani palTiito in quefto Mufeo . Se ci rap-

prefpnti Pitodoro compagno di Zenone introdotto nel Parmenide per

interlocutore da Platone , fé uno de'due Statuarj menzionati da Pli-

nio j o altro da Strabene nominato , non può alTerirfi

.

Tre tefte incognite Cono dopo quello collocate .

Di MaffinifTa Rè de Numidi è ftato dall'Agofrini ( ^) giudica-

to un intaglio in Ametifta pe'l confronto da elTo fritto con una rariffi-

ma corniola della Cafa Barberini , alle quali molto il afìfomigliano le

due tede, che fieguono.

Sono apprefib due tcfie incognite , la prima delle qu.-ìli di aria

nobile , e maeftofa fu ritrovata nell'aprire l'anno 1741. il nuovo
ftradone , che dal Laterano conduce à Santa Croce in Gerufalem-
me 5 e d'ordine del Regnante Sommo Pontefice venne in quello Mu-
feo riporta . Vogliono alcuni , che rapprefcnti Cameade , ed è in_.

vero molto fbmigliante a quella pofla al num. xviii.

Altre due fé ne vedono appreflTo , che fi crede rapprefentino

qualche barbaro per la maniera infolita, con la quale hanno la barba an-

nodata nella parte inferiore , Sotto al primo vi è con antico caratte-

re fcritto iTnVS . INPeTtOR .

Che Cicerone fi rapprefenti dal gran bufio poflo al num. xcvi.

viene da molti Antiquarj alTerito ; pure altri fono molto incerti fé al

grande Oratore quefto marmo fi affomigli

.

Di un Tolomeo Rè di Egitto è l'Erma feguente , come rifui ta_.

dal diadema , e dalla chioma acconcia di ricci ; ma quale veramente

F 2 fia

(») Ful.Vrf. Ill.yìr.part.i-num.i, , e part.i.nnm.Sj»
(h) Bell. ILI. Vir. pan. i.num.Ì9.

( e ) Spon. M.fitl.Jec. tv.p. 137. «/;. Lu^d.lCi^,
(d) AgiJì.gem.ént.nHm.^f,
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iia de' tanfi Toloaìei non può afferirri , benché fembri pofTì crederd

Tplpineo Apione, riportato in un Cammeo dal Maffei • ( « )
Dalla corona di pampani , bellezza della guancia , e giovcnr

tì^ 5 che fi vede nell'-Erma che fiegue j chiaramente rifulta 3 che rap-

prefenta bacco .

Vengono appreffodue tefte incognite .

Poi un'altro Bacco

.

Credono alcuni > che l'Erma ci. , alla cui tefta è ravvolto un

panno , rapprefenti Archita Tarentino 3 e ne adducono varie conget™

Jure 3 e ragioni

.

L'ultimo è un baflTorilievo 3 con una tefta di un Filofofo 3 odi

un Poeta 3 e fors'anche di Archimede, del quale vi è incifo il nome.

Quefto però ve lo aggiunfe Niccolò Corona Scarpellino all'Arco di

Carbognano 3 per rendere più pregevole il marmo 3 che fu avida-

mente acquiftato da MonfignorBiachini tanto celebre per dottrina ,

e bontà di coftumi fingolare : indi pa(sò nelle mani dell' Emo Signor

Cardinal AleiTandro Albani , e finalmente è venuto in quefto Mufeo

.

STAN-

(a) ^> M af.Gem, Ant' t(im.\-num.^\.



STANZA DEGLI IMPERATORI ^^^

DEGNISSIMA di ammirazione fi è la Stanza , che ora Ci pafla a dc-

fcrivere 5 adorna di un ben'intcfo lavoro di ftucchi , che all'

abbellimento del Tofììtto corrifpondono, e da elegantiffimi balTìrilie-

vi veJonfi frammezzati . In quella fi conferva la ferie degrimpe-

ratori , Cefiri , e Donne Augufie difpofti fecondo laCronologìaj

e pofuio fopra due gradinate più nobilmente adoriìe di quel-

le della ftanza de' Filofofi . Prende la ferie il fuo principio dal gra-

dino fuperiore a mano finifìra dall'ingreflo , e terminato il giro 5 fi pa{^

fi all'inferiore i il che fervirà di regola ancora per la defcrizioiie dei

baflfirilievi

.

Il primo adunque di quelli 5 che rimane collocato fopra la fine-

ftra dalla parte della piazza rapprefenta varj fanciulli , o fiano Genj

,

che con giocJii di carrette , ed altre azioni graziofamente fcherzano

infieme .

Altro fimile è fituato fopra la prima fineftra della ficciata, che

fa profpetto alla porta, evi fi veggono Uomini , e Satiri in diverfi

attegg lamenti , e Tigri , e Leoni

.

Nel mezzo della fteffa facciata rapprefentata in marmo fi mira la

caccia del Cinghiale

.

Sopra l'ultima finefira finalmente vi è un'altro bafiforilievo efprl-

mente una caccia Circenfe 5 o combattimento con Elefanti , ed altri

animali

.

In una nicchia nobilmente adornata della facciata dirimpetto al-

la piazza è collocato il celebre bufto detto il G^ove della Valle , per-

chè fi:ava già fopra la porta del Palazzo di quella nobile eilinta Fami-

glia Romana vicino la Chiefi di S. Andrea detto pure della Valle , ove
prefentemente fé ne vede uno di flucco . E' tefì:a di eccellente fcu!-

tura 5 benché la parte pofleriore di eifa fia moderna .

Nella quarta facciata in altra confimile nicchia fi' vede la teda

moho pregevole, e quaficoloffale di Marco Vipfmo Agrippa , che

era forfè della ftatua eretta a quello gran perfonaggio nelle fue ter-»

me, e nell'anno 174J. è ilata inquello Mufèo trafportata daunaca-
{5 della fimiglia Sergardi nobile Sanefe, vicino à S. Marco

.

Alla defi:ra di quella vedefi in bafforilievo Perfeo , c\\t ha libera-

ta Andromeda dal mollro marino 5 il quale giace eftinto , ed efiendo

flato ritrovato nel rifondare il Palazzo Muti a' SS. XII. Apoflioli , e per

I u \\~
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lungo tempo confervato nel palazzo della villa Panfili detta Belrefpi-

ro fuori della Porta S. Pancrazio (a) vedefi riportato dalGronovio

nel To. I. LI.

Rapprefenta quello alla finiftraEndimione 5 che dorme col ca-

ne vicino latrante , ritrovato in una vigna nel mezzo del Colle Aven-

tino, (i^)

Sopra la porta vi è per ultimo collocata una tavola votiva, nella

quale fi vedono fcolpiti Mercurio , ed Ercole , che fono in piedi Co-

pra di uno fcoglio, fottoalquale vi èun Fiume, ò Fonte giacente,

che tiene con la deftra una canna , e fta con la lìniftra appoggiato ali'

urna , dalla quale efcono le acque. Alla finiftra in mezzo a due Nin-

fe , che o lo tengono, o lo accarezzano , vi è un giovine, che ha

un vafo nella mano deftra , e dall'altra vi fono le tre Grazie infieme

abbracciate con le parole BONIFATI . VIVAS . SACERDVS . Vi fi

legtre poifottolafeguentelfcrizioneEPITYNCHANVS . M. AURE-
LI TcAES. LIB. ET.A. CVBICVLO. FONTIBVS.ET. NYM-
PHIS . SANCTISSIMIS . IIIVIVM . EX . VOTO . RESTITVIT . ,

ed è dottamente fpiegata dal Fabretti (£) efTendo poi anco con il

baflorilievo inci(a in rame da Pietro Santi Bartoli , e pofta finalmen-

te in fronte dal Ch. Monfignor Bottari alle dotte Spiegazioni del fe-

condo Tomo di quefto Mufeo .

Tre Statue fono in quefta ftanza collocate , due che tramezza-

noia ferie de' perfonaggi Imperiali, e la terza maggiore del natura-

le è in mezzo di effa ftanza . La prima , che ftà fra le due fineftre è

di pietra nera Bafilte eccellentemente fcolpitajrapprefentante un Er-

cole giovine, e nudo con pelle di Leone incapo , che gli fcende_j

fopra le fpalle : ha nella mano finiftra de' pomi , e nella deftra l'im-

pugnatura della clava, ch'eflere doveva di bronzo, vedendofi nel

marmo l'imboccatura di efsa . Fu ritrovata fui Monte Aventino nella

vigna di Monfignor de' Mafìfìmi verfo Tefiaccio , e comprata per Du-

cati mille di Camera dal Senato , che fino d'allora la collocò nel Cam-
pidoglio • C'^)

L'altra di elegantiffimo lavoro poftJigli incontro fotto la tefta di

M. Agrippa rinvenuta l'anno 1744- "^^^^ rovine della villa di Adria-

no in Tivoli rapprefenta una Donna, che per avere il capo di belliG-

fimi

( a ) flcor. Veft- dì Rema iib. i . cap- io, pag.'i 6,

( b ) Id- ubijupra

( e ) fahret' de Col. Trai' Cap. VI. pag.iT^. t ntUt tfcrij- Caf, VI. rag-^llt

(d^ flam. p^aC'pag.ld.

fiior. Veji. di Rema lit.i<C»j>' X./^^'Jf.
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fi.ni fiori coronato , e per fencrtie un mazzetto nella mano defu-a^.

viene chiamata la Flora, benché dal!uogo , nelqualeè rtata ritrova-

ta 5 e dalle fattezze del volto poflQi crederli , che fia il ritratto di Sa-

bina moglie di Adriano in età giovanile . Il Tuo panneggiamento è dei

più lìngolari , che fi ammirino nelle antiche (latue, avendo una tu-

nica elegantemente fcolpita, ed eflTendo ammirabile il pallio per

l'artificio 5 verità, e finezza del lavoro . Le mani , ed i piedi fono

eccellenti , alche intieramente non corrifponde il capo ; quindi na-

fce una più forte congettura , che fia un ritratto , e che lo Scultore_j

abbia dovuto obedire alla verità di un volto, feguendo nel rimanen-

te le regole più efatte dell'arte

.

Nel mezzo della ftanza vedefila terza ftatua maggiore del na-

turale così ingegnofamente di due pezzi comporta , che non fi fcorge

la commisura, ed è veftita con un pallio eccellentemente lavorato,

che gli cuopre la metà della vita . Pofi con il piede finiftro (opra di

un fafìTo , appoggiandofi col finiftro braccio al ginocchio , e ftà con

la mano delira in atto d'inlèg'nare qualche cofa . La gioventù , e l'ac-

conciatura de' capelli ha fatto credere ad alcuni , che rapprefenti uti

Antinoo , ma dai più viene giudicato uno di que' precettori , che ne

bagni infegnavano laginnaftica , vedendofi una fimile figura efpref-

fa molte volte nelle gemme . Fu ritrovata nella villa Adriana di Ti-

voli Tanno 1742.

Pafifando adelfoalla enumerazione della {èrie Imperiale , vedc-

fi in primo luogo collocato nel gradino fuperiore porto alla finirtra-»

deiringrertb nella rtanza il burto di Giulio Cefare primo Imperatore

di alabartro a righe .

Siegue quello di Augurto .

Indi una terta di Marcello di lui nipote .

Altra poi di Tiberio , ed un burto del medemo con il panneg-

giamento di belliflìmo Alabartro fiorito , che fembraun vero drappo .

Di bianchiflìmo marmo è il burto del fuo fratello Drufo fatto

certamente in quei tempi , come ci maniferta l'eccellenza del lavoro

.

Alla finiftra di erto vedefi la rtimabiliffima tefta della di lui mo-

glie Antonia detta minore, madre di Germanico , Livilla , e Claudio

,

che fu poi Imperadore

.

La terta di Germanico loro figliuolo viene appreflo .

Poi quella della di lui moglie Agrippina molto rtimabile pel la-

voro in fpecie del panno , e per effere tutta di un pezzo .

A quertane fuccedono due di Caligola , elTendo uno de' bufti ec-

cellentemente fcolpito in Bandite .
^'^^~
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Sieguc il bufto di Claudio

.

Indi quello della quinta d i lui moglie Mefsal ina

.

Poi il bufto della (ella moglie di efso Claudioj Agrippina minore

di marmo molto bianco , e di lìngolare fcultura .

Due ne feguono di Nerone , il primo di marmo rozzo , e di for-

ma quafi colorale , che lo rapprefenta giovane fenza barba , e di fac-

cia gioviale i fiero l'altro 5 e minacciofo con la barba full' eftremità

delle guancie

.

Singolare fopraogni altro di quefta celebre raccolta è il bufto 5

che fiegue di Poppea feconda fua moglie, ritrovato in una vigna irij

faccia alla Chieia di S. Lorenzo fuori delle Mura . E' quefto tutto di

un pezzo di marmo pavonazzetto , eflfendo tuttavia la tefta bianca..»

fenza una minima macchia, e la vefte tutta venata come ogni altro

pavonazzetto , talché h può dire che fia un Cammeo . Ha fopra la te-

jfta un giro fatto d'intrecciature di capelli, tra quali vedonfì alcuni

perni di bronzo , onde può crederfi vi foffero dei fiori di quefto me-
tallo indorati , come fi vede riportata dall' Agoftini . (a )

Viene poi un belliflìmo bufto di Galba fomigliantillìmo alle di

lui medaglie .

Quello di Ottone, che fiegue , è di marmo rozzo , ed arenofb,

ma molto pregevole per la rarità , poiché tanto rare fono le medaglie

ancora di quefto Imperatore . Dall'accomodatura tanto affettata de'

capelli del noftro bufto ben fi vede , ch'erano finti , e pofticci

.

Non è men raro il vicino di Vitellio lì per la brevità del fuo im-

perio, come ancora perchè le fue ftatue t'urono dal Popolo Romano
fdegnato maltrattate, e demolite .

Il bufto di V'efpalìano è di un vago alabaftro fiorito, e bello , ma
la tefta è di eccellente lavoro

.

Quello di Tito è fimilinimo alle molte medaglie , che fi vedono

di quefto buon Prencipe , benché rozzo fia il marmo , nel quale fu la

tefta fcolpita

.

Di belliflìmo marmo Parlo è la tefta di Giulia figliuola di Tito ,

ed è di- un perfettilllmo lavoro , e di una eccellenza maravigliofa , la

quale è fiata ritrovata fui monte Celio nella villa Cafili preflb S. Ste-

fano Rotondo . L' acconciatura de capelli è la ftefTa di una della Gal-

lerìa di Firenze.

Domiziano ci rapprefenta la tefta , che fegue .

Singolare per la rarità , e pel lavoro è il bufto di Domizia Loti*

^ ^ _____^
gina
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gìna Tua moglie di marmo bianco, tutto di un pezzo , e fu ritrovato

inlìeme con la Giulia di Tito nella riferita villa Cafale • ( ^ )

La tefta diNerva, i bufti del quale fono rarifllmi, è molto

bella ; ma pure credono alcuni fia di AlefTandro Alg^ardi argomentan-

dolo da quel rifoluto voltare di tefta , ed anco dalla maniera de' ca-

pelli .

Amendue i bufti di Trajano fono di un perfetto lavoro 5 e fomi-

gliantiflìmi con le medaglie , amendue di marmo bianco , ed il pri-

mo è tutto di un pezzo

.

Di Plotina fono i bufti rarifllmi i tuttavia oltre quefto di marmo
bianco , altro già fé n'è indicato in quello Mufeo nella flanza del Va-

fo fopra la colonnetta di marmo mifchio ; ma quefto della ferie è mol-

to più fimile alle medaglie .

Marciana forella di Trajano è rapprefentata dalla tefta , che fie-

gue 5 ed altra ve n'è nella ftanza delle Miicellanee

.

Due di Matidiadi lei figliola ci fono in quefto Mufeo , e queftt

pofta nella ferie è paruta la più fomigliante con le angolari meda-

glie di eila : V altra è collocata nelle MifcelJanee

.

Di Adriano ce ne fono tre bufti , uno de quali ha la tefta di mar-

mo bianco, e tutto il refto d'alabaftro orientale trafparente , ed il

fecondo fu ritrovato ad Anzio (^) . Fu quefto Imperatore il primo

,

che nudrilTe la barba , onde tutti li di lui ritratti ne hanno il mento

coperto. Sono fomigliantilftmi co' medaglioni , e medaglie di elio,

perchè opere di artefici eccellentiftlmi , quali necedariamente eflere

dovevano fotto un Imperatore tanto intendente delle belle Arti

.

Il bufto di Giulia Sabina di lui moglie è ben lìngolare per eftere

di alabaftro orientale con la tefta di marmo bianco, ma d'una parti-

colare pulitura , ed è coronato di fpighe , come fi vede in un Meda-
glione della Vaticana di metallo giallo illuftrato dal Ch. Signor Abb.

Ridolfino Venuti, (e)
ElioCefare figliuolo addottivo di Adriano viene rappre/entato

dal bufto feguente , nel quale fpicca a meraviglia la grande efittezza

degli artefici di que' tempi

.

L'eccellenza di quefti fece il fuo fpicco nel ritrarre al naturale

Antinoo giovane celebre per la fua fingolare bellezza , come può ve-

derfi in quefta tefta , e per elfere ftato poco oneftamente amato da_»

Adriano. G Mar-

( a ) F'ior. Veìì.di Ro./ip. l. cap-r». pa^.'if.

( b ) Vulp. yet, Latium . To.-,- lib.4. cap-i- pag-^^. Tav. v.

le) Anf. Nu'n.E'.bli'Jt-yat-Io.\.p3g.:.Z, Hi4:>ì.i,
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Marco Antonino Pio è a meraviglia in qiieflo bufto rapprefenta-

to 5 e n può facilmente riconofcere al confronto delle molte meda-

glie di ogni forte , che di efifo ben confervate fi ritrovano

.

Di due bufti di Fauftina maggiore , moglie del fudetto Impera-

tore 5 il primo è più ficuro pel rifcontro delle fatte;^/,e .

Quattro fono i bufli di Marco Aurelio : duecelo rapprefentano

per anco giovanetto, e due in età provetta) tutti di eccellente la-

voro 5 ed il più bello de' due ultimi fu ritrovato nel Tevere dentro

Roma .

PafTando al fecondo gradino inferiore} e fimilmente incomin-

ciando dalla finiftra parte , il primo bufto j che s'incontra è di Faufti-

na minore , figliuola dell' altra Fauftina , e dell'Imperatore Antonin o

Pio 5 e moglie di M.Aurelio. E' quefto di lavoro eccellentifllmo,

e fu trovato a Tivoli nella villa di Adriano .

Rarifllmo è il bufto diAnnio Vero ( «) con ogni maeftria_j

fcolpitOj tutto in un pezzo di marmo Parlo gialletto ritrovato l'an-

no 1701. preflb la via Appia nel territorio di Civita-Lavinia (^} con

quelli d'Antonino Pio j Marco Aurelio, eCommodo.
Lucio V^ero fratello per adozione di M. Aurelio , e di lui gene-

ro per avere fpofato la fua figliuola Lucilla , eccellentemente è rappre-

fentato in queflo bufto, che perfettamente fi raffomiglia co' meda-
glioni 5 e medaglie di quefto Imperatore .

SingolarifTimo è il bufto di Lucilla , e de' più rari di queflo Mu-
feo per l'eccellenza del lavoro , e per l'indubitata fomiglianza con le

più confervate medaglie. Fu quefto marmo trovato in Smirne da un

Cappuccino j e portato al Cardinal Giufeppe Renato Imperiali . La te-

iU è di marmo Parie, il bufto di Alabaftro fiorito molto vago, ed i

capelli pofticci da levare , e porre , fono di marmo nero . L'altra teda

di quefta Imperatrice non è tanto fomigliante .

II bufto di Commodo è de' più rari per l'eccellenza del lavoro ,

particolarmente de' capelli , e per elfere fiate con decreto del Sena-

to demolite le ftatue di quefto moftro d'impudicizia , e crudeltà .

Quello di Crifjtìina rifI:ontra fedelmente con le medaglie, che

abbiamo di quefta Imperatrice .

La rarità delle medaglie di Pertinace rende molto pregevole—»

quefto nolìro bullo , che ad effe perfettamente aflbmiglia .

Può lo (lelTo aflfermarfi del bufto di Manlia Scantilla moglie di

Di-

( a ) Boriiti. CoUefìan. Kom, Antiq.

\\>) Fiior.yefl. dì Rom. fiii.i. cdjp-io- fag-^ì'
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Didio Giuliano j che è di marmo Pario , e di un Coi pezzo .

Stimabile quanto ogn'altro è quefto di Pelcennio Negro , per-

chè rapprefenta unPrencipe, che falito appena all'Impero, fu Tubi-

to uccifo, onde poco tempo vi rimafe dibattere monete, e meno
di erigergli ftatue

.

Ancora il bullo di Clodio Albino corrifponde con le medaglie—*

di quefto Imperatore, ma perchè il marmo ce Io rapprefenta in età

giovanile , può crederfi folTe fcolpito nelFoccafione di alcuno de*

fuoi fatti illullri fotto i precedenti Imperatori

.

Dei tre bufti di Settimio Severo , preziofiffìmo è quello di ala-

baflro orientale trafparente , e lucidiffimo a guila delle Agate, che

fu ritrovato nel cavare i fondamenti della Chiefa delle Stimmate , e

foprapoftagli poi la tefla di quefto Imperatore , ed il terzo fi ritrovo

ad Anzio » i^)
Giulia Pia fua feconda moglie ci viene rapprcfentata nel bufto ,

che fiegue , nel quale i capelli fono da levare , e porre ; fegno evi-

dente , che quefta Imperatrice adornavafi co' capelli a porticelo .

Alla fierezza del volto , al terribile fbpraciglio , ed alla minac-

ciofi voltata di tefta facil coft è il riconofcere Caracalla effigiato in_>

quelli due bulli, il primo de quali è di belliffimo Porfido con la te-

fta di marmo bianco , eccellentemente fcolpito .

Affai (limabile è il bufto di Settimio Geta , perchè Caracalla ,

dopo averlo uccifo , cercò diflruggere tutte le di lui memorie, can-

cellando ancora il fuo nome dalle ifcrizioni . Si riconofce ciò in quel-

la dell'arco trionfale di Settimio Severo alle radici del Campidoglio

,

nella quale in luogo del nome di quello buon Prencipe,cancellato con

abbafìfare il marmo, fi legge OptìmhfortiJJim'ifq^ Vrincipìbus attribui-

to a Severo , e Caracalla

.

Quello di Macrino deve computarfi fra i bufti rari , fi perchè fu

breve il fuo Impero , fi perchè era egli odiatilTìmo dal Popolo Roma-
no per i fuoi crudeli coftumi . Fu ritrovato in una vigna prcfiTo ai Con-
dotti fuori della Porta S. Gio: in un luogo detto Bafiliolo .

Belliffima , e molto rara è la teda di Diadumeniano , che rafio-

niiglia nelle fattezze i medaglioni , e medaglie aliai rare di quello

Cefare . II bufto poi è di preziofo alabaftro agatato .

Eliogabalo il più di ogni altro impudico , e crudele Imperadore

,

cfTendo fiato uccifo con la madre in un luogo fozzo fui fiore degl' an-
ni, ci viene con ragione da quello bufl:o rapprefèntato con la lanugine

G 2 fuir



fuireftremità delle guancie . Vide Imperatore poco più di tre anni

,

e fu follecito il Senato di abolire ogni Tua memoria , onde molto fti-

mabile fi rende quefto marmo .

La rarità del bufto di Annia Faiiftina , terza moglie di Eliogaba-

I05 può argomentarfi dalla rarità delle medaglie . E' la tefta di marmo

bianco 5 ed il rcfto di un belliffimo pavonazzetto , tutto di un pez-

zo col piede

.

Facile aflìù è di riconofcere il volto di Maflìmino per il gran men-

to , e molto in fuori ch'egli aveva . Ben da ciò fi vede , che gli arte-

fici privi dello ftimolo del premio fotto la tirannide de'Prencipi fcele-

xati, avvegnaché mefchinamente fcoIpilTero 3 confervavano però la

raffomiglianza con gli originali

.

MaflUmo ancora eccellentemente è rapprefèntato in quefto bufto

affai raro , e (lim.ibile per la brevità della fu.i vita

.

Gordiano Africano feniore, benché falilTe all'impero nell'età

di circa ottant'anni, e pochi giorni regnaffe, tuttavia fé quefto bu-

llo alle di luì medaglie fi paragona 5 fi riconofcerà , che molto lo raf-

fomiglia.

Può dirfi Io fteffo delLi tefta di Gordiano Africano giovane» la

quale é collocata (opra un bellilTimo bufto 5 la cui corazza è di luma-

chella, che perfettamente alfomiglia un'armatura; il panno è d' ala-

baftro rigato : di altro belliflìmo alabaftro è il bottone fu la fpaila > ed

il piede di marmo roflfo antico corallino .

Molto fi raftbmiglia quefto marmo alle medaglie di Pupieno 9

che per la fua virtù militare giunfe all'imperio .

Gordiano Pio eccellentemente è rapprefèntato in quefto bufto j

il che tanto più è ftimabile, perche nell'antico di rado fi vedono bea

fcolpite le tefte dei giovanetti .

Il bufto di Filippo giovane , ritrovata nella fùa nicchia preffo Ci-

vita-Lavinia , corrifponde alle di lui medaglie ', ci rapprefenta la fua

tenera età , e quel ferio contegno , ch'egli aveva

.

Al medefimo confronto con le medaglie può ravvifarfi quello di

Trajano Decio il più crudele perfecutore dei Criftiani

.

Quinto Erennio fuo figliuolo maggiore è rapprefèntato nel bufto

feguente

.

Di Oftiliano figliuolo minore del medefimo Trajano Decioè Teffi-

gle fculpita in quefto marmo .

Ben fingolare è il bufto di Trebaniano Gallo, non già pe'l lavo-

ro 5 ma per la rarità di elfo . E' il volto fomigliante alle medaglie di

quello Imperatore j ed il capo è coronato di lauro

.

Dei
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Dei due bufli di Voliifiano fuo figliuolo j il primo moftra meno

anni del fecondo , ma nelle Mutezze confrontano amendue con le_j

medaglie

.

La tefta di Gallieno molto più vi raflbmiglia , e vi è qualche di-

verfità col bulbo di elio Imperatore, die fiegue, fcorgendofi però

quefta variazione ancora nelle medaglie .

Salonina fua moglie può crederli ufiffe i capelli à pofticcio 5 ef-

fendo la capigliatura di quello bullo da levare, e porre 3 come di

quelli di Lucilla , e Giulia Pia .

Salonino loro figliuolo maggiore è fcolpito nel bullo feguente

.

Al confronto delle medaglie è quello bullo di Marco Aurelio Ca-

rino , il che può argomentarfi ancora dalle parole MAGAR, antica-

mente f()tto di elfo incile

.

L'ultimo bullo di quella eccellente raccolta ci rapprefenta Giù*

liano Apollata con il pallio da Filofofo , quaP egli affettava di eflere >

portando lunga barba . Egli è raro , e da pregiarli tuttoché rozza-

mente fcolpito , sì perchè fu breve il fuo impero 3 e sì per effere ila-;

te le fue memorie abolite .

>?
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GALLERIA.
LA Galleria , che ora fi palTa a deferìvere , e nella quale retroce-

dendo lì entra per la porta maggiore della gran fda. , é nobil-

mente adornata all'intorno da dodici riquadri j che con Tua cornice

ben difpofti abbellifcono le pareti , vedendoli in effi incaftrate 187..

lapidi appartenenti al Colombario di Livia Augufta , fcoperto l'an-

no 1 726. nella via Appia vicino alla piccola Chiefa detta Domine quo

vadJSj e pubblicato con le (lampe da Monfignor Bianchini . Sono que-

fte regnate à numero Romano 5 ed Arabico , indicando il Romano
l'ordine 5 con il quale furono ritrovate , e l'Arabico quello , che gli

ha dato il Chiariffimo Autore nel defcriverle ,6 fpiegarle . Sopra det-

ti riquadri fi legge proporzionatamente a gran caratteri diflribuito

TITVLI . VETERIS. COLVMBARII . SERVORVM . ET. LI-

BERT.LIVIAE.AVGVSTAE., e fotto l'ultima deli'ifcrizioni vi

è un baOTorilievo di maniera etrufca , rapprefentante un vecchio mez-

zo nudo con lira nella delira mano j ed una grand'afla nella finiftra .

Nel vano poi della finta porta, incontro a quella 3 che dà l'ingreflo

nella ftanza delle Mifcellance , vi è collocata una rara ifcrizione , che

ricorda i Giuochi Latini , e Greci per fei continui giorni dati al Popò-

polo ) nel Confolato di M Afinio Agrippa , e Cofso Cornelio Lentu-

lo 5 ritrovata l'anno 1749. Il reftante delle mura è occupato da altre

{èpolcrali diverfe ifcrizioni ordinatamente difpode .

Perchè fi proceda col maggior ordine poflfìbile nella defcrizione

di quella Gallerìa ùrk opportuno dire prima j eh' efla è ripartita con

nove porte, due nicchie, e trefineftre di corrifpondente abbellimen-

to , oltre un fineftrone al fine di effa . Delle porte fono due vere j

ed aperte , che danno l'ingrelTo alla gran fala già defcritta , ed alla_»

flanza delle Mifcellanee , che in ultimo luogo fi defcriverà ; fono

finte le altre . La fineftra poi fituata nel mezzo della ficciata , ornata

con una ringhiera , è polla incontro alla gran porta della riferita fala ,

etTendo ai lati di elTa porta fituate le due nicchie, alle quali corri-

spondono di profpetto le due laterali fineftre

.

Incominciando poi la defcrizione delle co(è nella Gallerìa conte-

nute , alla finiftra della cancellata fi ritrova un cippo con ifcrizione

in fronte, ed ai due fianchi , una patera, ed un prefericolo i poCm-

do (opra di elfa un'altra umetta cineraria .

Accanto vi è la prima finta porta , nel vano della quale un gran

piedi"
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piedeftallo con fopra il bufto di Lucilla di marmo bianco . Sul fronti-

Ipizio di efìfa porta vi è collocata un'incognita tefta .

Pofàno vicino due cippi uno fotto grande con una greca ifcri-

zione, l'altro fopra di effo più piccolo, nel quale vedefi fcolpito un
Uomo in piedi tutto armato , con greca ifcrizione sì nella fronte , che

nei due fianchi

.

Siegue un piedeftallo , (opra il quale po(à una Pallade armata di

afta ) e feudo con elmo frigio in tefta .

Sopra di un quadrato marmo è apprefìTo collocato un cippo cine-

rario 5 la fronte del quale vedefi a baflforilievo adorna di un Uomo in

mezzo a due cavalli con ifcrizione ; avendo nei fianchi una patera 5

ed un prefericolo

.

Nella vicina nicchia fi vede una ftatua di Donna feminuda, che
dimoftra efiere ufcita dal bagno 5 ed è creduta Marciana forelia di

Trajano 5 che fu ritrovata poco fuori della Porta di S. Sebal1i:ino . So-

pra il frontifpizio circolare di efifìi nicchia vi è una telta incognita .

Sotto di elfa nicchia pofi fu due zoccoli un'urna (èpolcrale, il

cui bafsorilievo rappre(enta Proferpina da Plutone rapita . Vedefi il

carro tirato da velocifTimi deftrieri da Mercurio preceduti, e fie-

gue Cerere fedente con la face in mano in altro carro tirato da due__>

ferpenti . Sopra l'urna è collocata una piccola flatua giacente , che

rapprefenta il Nilo

.

Degna di riflefllone è la Mufi , che fiegue , avendo le orecchie

forate 5 teftimonio indubitato deH'ufb antico degli orecchini, ed è

fopra il fuo piedcll:alIo , e baie .

Una fingolare ftatua di nero antico, e di particolare artificio,

ritrovata già nelle rovine dell'antico Anzio (a) rapprefentante Gio-

ve col fulmine nella deftra , e fandali ne' piedi, pofà fopra una roton-

da ara . Vedefi fu di quefla fcolpito alla maniera etrujfca un Sacerdote

vicino ad un'ara; Egli e feminudo con tefta cinta, panno al collo, e

capelli calamiftrati . Con fimili capelli vi è fcolpito un'Apollo corona-

to di alloro, ed adorno di un panno, che gli cinge le braccia , cori_.

freccia nella deftr^'i, ed arco nella finiftra '-, e per ultimo vi fi vede una

Diana Lucifera armata d'arco , e turcafl^o, con vefte lunga, fòprave-

fte pieghettata , e diadema in capo.

Di raro pregio -è poi ii vafb cinerario di forma ettagona, pofto

in billico f)pra di un cippo . Ha egli una ifcrizione nel mezzo, e negli

altri lati vi Cono a rilievo (colpiti vari Geni alati , ornando il labro

del

( a ) Fulp. P'et- Lat. Tcw.j. iil/.^, cap.^.j^a^-^^, lab, vili.
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del vafo diverfe inafchere da uve, e pam pani tramezzate, II pri-

mo putto ftiona due Tibie pari , avendo un panno , che gli pende dal-

le fpalle. Sta il fecondo involto in un panno i foftiene con le mani

una rpecie di vafo , ed ha un ferto in capo j e l'altro al collo . Dal ter-

zo , e dal quarto fono tenute delle fiaccole in mano- Raccoglie il

quinto delle uve . Degli ultimi due uno fuona la Lira , e Taltro ad
una colonna appoggiato fuona una particolare fpccie di Tibia molto
fomigliante al Flauto Traverfiero ; e tutti fono adornati di corone $ e

fafcie 5 che moftrano la perizia , e bizzarria dello fcultore .

Viene in feguito la maeilofa Porta , che conduce nella gran {àia «

e fopra il fuo frontifpizio circolare vi pofa una bella tefta .

Si vede vicino alla porta (òpra di un cippo un piccolo vafò cine-

rario 5 il cui bafforilievo rapprefenta un baccanale con cinque figure »

La prima efprime un Fauno, che fuona un'iftromento fimile alla no-

ftra piva , che per ellere molto grande gli viene da un altro foftenu-

to . Le altre tre fono due Baccanti , ed un Fauno, che danzando fuo-

na una fpecie di timpano ; facendo ornamento al labro dei vafo quat-

tro Delfini 5 che moflrano di gittare acqua dalla bocca ,

Egualmente fingolare alle già defcrittc ftatue di Giove, ed ara ,

chela fofliene, è l'altra ara fimilmente rotonda, fu la quale pofa

una ftatua di nero antico , e nel luogo fleflb ritrovata ( ^ ) rapprefen-

tante Efculapio, che ha nella deftra un tronco , al quale è avvolto il

ferpente, e fandali ai piedi . II bafforilievo dell'ara rapprefenta due
perfone intorno ad un'ara , fu cui arde il fuoco, in atto di facrifica-

re . E' la prima Una donna velata , e coronata di alloro , accompa-
gnata da due perfone togate , che portano in mano acerre , e caf-

fette di profumi . Quella porta alla finiflra, da altre due accompagna-
ta , è del tutto nuda , avendo folamente un piccolo panno avvolto al

fmiftro braccio , e tenendo con la deftra un ferpe , e la patera con la

fmiftra . Ambedue le Are furono anch'effe ritrovate ad Anzio ,

Altra MuCa. , che ha pure le orecchie forate , pofagli accanto (b-

pra il fuo piedeftallo ,

Siegue una nicchia fìmile alla prima , entro la quale vi è Diana_»
Lucifera con lunga verte , e fopraverte , che porta con la dertra una
fiaccola accefa , e tiene con la finirtra un panno , chele fvolazza fo-

pra la terta, ritrovata poco fuori della porta di S. Sebartiano . Sul
frontifpizio della nicchia vi è una terta ignota.

Sotto di elfa pofi fu due zoccoli un'urna fepolcrale , che nelT

H an-

(a ) Fulf. ibid. Tal). \ II.
——
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anno 1746. fu eflratta dal fotterraneo della Chiefa Parocchiale di

S.Biagio nella Città di Nepi, Su la finillra di efTa vedonfi fcolpite tre

Donne , una delle quali fedente fu le calcagna con un bacile in mano
pieno di frutti 5 feguendo la quarta nuda dal mezzo in su in atto di

\erfare con un vafo l'acqua in una conca . Vi è poi altra Donna feden-

te pure feminuda, la quale con una mano tiene un bambino inatto

di volerlo immergere nella conca medefima ', tenendo con ladeflra_»

innalzato un panno , ed un altra , che con ambe le mani unifce i Cro-

tali 5 quafi voglia fonarli . Ad effa fl:à vicino un uomo con ficcia da

Sileno feminudo inginocchione fopra un utre gonfia, e tiene con la fi-

niftra un fanciullo, innalzando con la deftra un mazzo di corde in at-

to di percuoterlo, ed egli pieno di fpavento fiede fopra di un'altra

utre. Altr'uomo fé gli vede vicino, che guardando in alto, tiene

con la finirtra un bacile . Siede finalmente fopra di un filTo un vecchio

calvo, barbato, e feminudo, che tiene con la finiftra un'albero, fe-

dendogli incontro (òpra di altro fiffo un giovane nudo , il quale con

]a delira regge il deftro piede ad un putto, che all'albero medefimo ftà

con la finiftra attaccato , pofando col finiftro piede fui ginocchio dei

giovane , e gli è vicina una donna ritta in piedi in pofitura di chi am-
mira . Nei due fianchi vi fono fcolpits due Grifi , ed il coperchio è

adorno di cinque putti , che reggono dei fedoni . Si crede , che rap-

prefenti l'ammaeliramento di un fanciullo per il gioco ddl^J/col/as-

ìno , o fili filto fopra gli utri pieni di vino , o di vento , che celebra-

vafi e dai Romani , e dai Greci

,

Paffata quella feconda nicchia fiegue per ordine una ftatua feden-

te in fella curulejcollocata fopra di un'ara . Ha nella deflra il volumej

e nella finiftra una tavoletta di memorie . L'ara fi riconofce dedicata

ad Ercole, ed è ornata con delle clave, e felloni di quercia, che

con bende volanti gli formano un graziofb intreccio . Ha nel mezzo
l'ifcrizione , e fotto una gran tazza ornata di pampani, efifendovi in

un Iato un Porco vittato,e nell'altro un'arco, e turcaffo . Nella par-

te pofieriore finalmente vedeh Ercole, che con la deflra tiene il

Can-Cerbero , e con la finiftra la clava

.

Viene appreffo una finta porta , fopra il frontìfpizio della quale

vi è al folito una tefla ignota , e nel vano {òpra il fuo piedeftallo un

bullo di donna fconofciula , e di bella fcultura

.

Apprjggìato al vicino pilaflro fopra dì un piedeflallo vi è un bu-

de 5 che dicono di Scipione Africano

.

Occupa il vano della porta , che fiegue, con tefla ignota fui fron-

tifpi-
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tifpizio una ftatua di Bacco fopra nobile piedeftallo . E' querti involto

in pelle di Caprio con panno pendente dalla finlftra {palla, e nella de-

ftra mano tiene un grappolo d'uva avidamente guardata da una Pan-
tera 5 che gli ftà ai piedi

,

L'ultima porta ha nel Tuo frontifpizio anch'elft una tefta incogni-

ta} e nel fuo vano fopra ricco piedeftallo un gran bufto di Trajano

con corona di quercia in capo , ornata nel mezzo della fronte da pic-

cola aquila a guifa di Cammeo

.

Forma il profpetto di quefta Gallerìa il già detto fineflrone cori

balauftra di Travertino, e ferrata nobilmente adorna con Tarme di

Clemente XII. 5 eflendovi negli angoli due colonne di particolare—»

marmo cipollino corrifpondenti a quelle della cancellata dell'ingref-

fo 5 e fopra vi fono tefte di Deità ,

Poco dal finertrone difcofta pofi in mezzo (òpra due zoccoli di

marmo una grand'urna fepolcrale vagamente lavorata à balforilievo

con figure di Nereidi foftenute da moftri marini

,

PaflQmdo poi all'altra parte della Gallerìa a profeguirnc il giro

,

mìrafi la prima finta porta con la folita tefta incognita nel frontifpizio ,

elfendovi nel vano fopra il fuo piedeftallo un bufto maggiore del na-

turale rapprefentanteTIiuperadore Antonino Pio.

Siegue altra porta fimile in tutto alla prima, nel cui vano vi è fo-

pra nobile piedeftallo un'Apollo nudo di naturale grandezza con Lira

in mano, e panno, che fermato fu la deflra fpalla , gli pende dalla

finifl:i-a

.

Avanti al pilaftro, che immediatamente fuccede , fopra il fuo

piedcflallo fi vede un bufto Angolare di Adriano, che ha di alabaflro

orientale trafparente la tefta , ed il redo è di alabafìro a righe belliffi-

mo , che fembra effettivamente un drappo .

Nel vano , che fìegue della finta porta , fui cui frontifpizio pofa

un'incognita tefta , è collocato fopra di un piedeftal lo un bufto , che
a Trajano fi raffomiglia

.

Siegue apprefi^o una flatua di Cerere fedente, coperta con veftc

legata fotto il petto , e tiene con la delira mano un mazzo di fpighe

,

e papaveri, l^ofi fopra un'ara rotonda, fu la quale vedonfi fcolpiti

quattro tefclii di bue , e corone di frutti a foggia di fettoni con iftro-

menti da figrificio , che vagamente la circondano .

S'incontra poi una fineftra , fbtto la quale vi è collocato un cip-

po , nella cui fronte fi legge un'ifcrizione , effendovi nei due Iati una
patera, ed un prefericolo .
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Ai lati della fineftra porta incontro alla porta della gran fala , ed
ornata come dicemmo di ringhiera, vi fono due colonne alte palmi

dodici 5 e di diametro due , non compreHi la bafe , e capitello d'or-

dine compofito j e fono di Porta Santa detta ancora laph Penielicui ,

e pofano fopra di effe due tefte j una di Ercole , di Bacco Tatra scoro-

nate ambedue di viti .

Più profTime à quefta fineftra vedonfi due figure coricate fu letti-

duoli da ripofo . La prima di mezzo rilievo rapprefènta una giovi-

netta co'capelli vagamente intrecciati , che ha una ghirlanda nella de-

ftra a ed un pomo nella finiltra . Efprime la feconda di tutto rilievo

un giovane veftito di toga, che tiene un vafo forato in atto di fare_j

liba2iioni , ed hanno ambedue le loro ifcrizioni greca la prima a e

la feconda latina

.

Pofa un'urnetta cineraria (òpra il vicino rotondo cippo

.

S'incontra poi l'ultima fineftra (otto alla quale è collocata un'ur-

netta pofta fu di un'altro piccolo cippo .

Ne fiegue un'altro con tre Fafci a baftbrilievo .

Siegue un'urnetta cineraria , la quale ha in fronte fcolpite tre

figure con ifcrizione , e ne' fianchi una patera , ed un prefericolo

.

Sopra di up piedeftallo è poi collocata una Mufa, che ha la pa-

tera nella deftra , ed un baftoncello nella finiftra .

Ai lati della porta , che dà l'ingreflo nella ftanza delle Mifcel-

laaee % finalmente vi fono due cippi con ifcrizioni».

STAN-



STANZA DELLE MISCELLANEE .

'

VENGONO in quella Camera cuftodite varie tede 5 e biifti o du-

plicati 5 o incogniti 5 e che non formano ferie 5 e vi fono an-

cora alcune ftatue , la maggior parte di mediocre grandezza , elTen-

do le tede, e bulli pi., e 9. le fiatuè . Le mura fono adorne con

ifcrizioni fino alla quantità di 152. , e nella muraglia di profpetto al-

la porta efpreffa vi è la loro qualità con le feguenti parole TITVLI

,

SEPVLCHRALES 5 fotto alle quali fi vede nel muro collocato con

fua cornice un baflforilievo rapprefentante il trionfo di Bacco per Ia_.

conquida delle Indie .

Po(à nel mezzo della danza fopra di un'ara antica la ftatua di un

Fauno ridente , che tiene con la delira innalzata de' grappoli d'uva ,

ed il pedo con una pelle di Caprio nella finiftra . Ai piedi dalla fini'

ftra parte ha una Capra 5 che da col piede dedro d'avanti fopra una_j.

teda compoda di vimini, vedendofì appefa la Siringa ad un tronco

3

ch'è alla dedra della datua . Quedo gruppo di eccellente fcultura è

di marmo rodo antico , che lo rende ancora più Angolare , poiché

non trovafi altra datua di queda grandezza in fimil marmo . Fu ritro-

vato nelle rovine della villa Adriana di Tivoli

.

Poco difcodo fu di un'ara parimente antica fi vede collocata in_?

un vano incontro ad una finedra una ftatua di Agrippina fedente in at-

to d'indicare il fuo figliuolo Nerone , che gli dà in piedi alla finidraj

vedito di talare preteda con la Bolla d'oro al collo, e volume nella

dedra .

Amendue le are furono ritrovate Tanno 1745. in poca didanza

dalla Chiefa diS. Sebadiano fuori della porta di quedo nome, altre_>

volte detta Capena . Su quella , chefodiene il Fauno di rodo vedefi

a baiTorilievo da una parte fcolpifo un'uomo armato , che tiene la

dedra innalzata piena di frutti , ed ha il corno dell'abbondanza nella

finidra : Siede fopra di un toro , che velocemente corre verfo una

donna giacente nuda dal mezzo in fii , e che avendo la vede piena

di frutti , dà comodo ad un fanciullo di fcherzare, e tradullarficon-»

elfi. Sta eflfa donna avanti la porta di un' edificio quadrato, ed or-

nato airìntorno di fedoni , tà alla cima di merli a guifa di porte irtj

eguale didanza didribuit j , forgendo per entro l'edificio tre ciprefTì.

Vi è nei dedro hto dell'ara una Vittoria alata in atto di coronare nn

trofeo, ed un fj>liato fedeotefbprs un mucchio di armi . Dalla par-

te
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te finiftra tiene il Vittimano un bove , fopra il capo del quale verfà la

patera il Sacerdote velato . Nell'ultima facciata finalmente entro una
corona di quercia fi legge la feguente ifcrizione

I. O. M. SOLI . SARAPIDI
SCIPIO. ORFITVS. V. C,

AVCVR /tf

VOTI . COMPOS. REDDI . IVS.

Su l'altra , ibpra la quale pofa l'Agrippina, fono rozzamente grafitei-a

nei fianchi delle armi, ed in fronte vièfcolpita l'ifcrizionej che

qui fedelmente fi riporta

M. D. M. ET . ATTIDI
L. CORNELIVS . SCIPIO

^c ORITVS . V. C.

AVGVR.EX.VOTO
TAVROBOLIO.SIVE
CRIOBOLLO . FACTO

A mano dritta di quefta vi è un piede di fontana , o altro orna-

mento che è di alabafiro fiorito affai bello con teftajezampa di Ti-

gre, ritrovato nella vigna di S. Croce in Gerufdemme , & alla finiftra

un Termine rapprefentante un Silvano con ghirlanda di bacche di

lauro in capo, riportato nelle fpiegazioni del primo tomo di quefto

Mufeo pag.15). num. in.

Nel vano incontro all'altra finefira fu di una bafe di marmo è col-

locata una ftatua di Cerere fedente , cui fta alla deftra un Termine di

Giano bifronte , & altro ve n^è alla finiftra con elmo incapo , riferita

come fopra num. i. , e ir.

Alla ceftra della fl:atua di roffo (òpra un ricco , e nobile piede-

ilallo fi vede un gruppo di forma eccellente di metallo anticamente

indorato . E' quefto comporto di tre donne unite nelle fpalle , che__>

fono talarmente veftite , con vefl:e fuccinta foprapofia , ed hanno le

tefte ornate una con l'una crefcente , e fiore Loto nel mezzo j altra

con raggi folari , ambedue con una fpecie di pileo frigio , e la terza è

coronata di lauro . Tiene una nelle mani un coltello, ed un ferpe,

l'altra due faci , e la terza una chiave, ed un mazzo di funi . Cuilo-

divafigià quello preziofo monumento deirantichità,rapprefentante le

tre Parche 5 o fieno le Nemefi, nel Mufeo Chigi vicino Santa M.=ria

Mag-



Maggiore, e hi pubblicato da Monfieurde la Chauflfe {^a) veden-

doii ancora nel Grevio j e nelle fpiegazioni al fecondo tomo di que-

flo Mufeo

.

«'

Un belliftimo vafo di metallo, alto circa tre palmi, pofa in billi-

co , perchè pofsa girarfifopra di un piedeftallo vicino allaiìnellra più

profTìma alla porta . Ha i manichi , ed il piede modernamente copia-

ti dall'antico, e fu ritrovato nel Porto di Anzio. Dalla ifcrizione,

che legged intorno al labro , che fi è inciHi nel piedeftallo , fi cono-

(cQ elfere fl:ato quello vafo donato da Mitridate lìupatore ultimo Rè
di Ponto al Collegio dei Ginnafiarchi Eupatori , trafportato probabil-

mente a Roma da Pompeo il Magno nel fuo trionfo Mitridatico , ed

accidentalmente caduto allora nel mare . Si vede riportato nel fine__>

delle fpiegazioni al primo tomo di quello Mufèo pag. 48»
Sono i due parapetti delle fineftre chiufi con grate di ottone 5

confervandovifi dentro una fiaterà degli antichi con il fuo Romano
tutta di metallo, riportata anch'efia nelle fpiegazioni al fecondo to-

mo di quefio Muleo pag. J2. con alcuni pefi fino a libre cento di mar-

mo ritrovati nella Terra di S. Gregorio nel Territorio di Tivoli . Vi

è in oltre un Tripode con il piede plicatile, ch'era altre volte nel ri-

ferito Mufeo Chigi vicino a S. Maria Maggiore, e fi vede nel fecon-

do tomo di quefiio Mufeo , ( ^5» ) in Mon. dela Chaulfe, e nei Gre-

vio i e finalmente un^antica mifura di metallo , ed una Celata ,

Tutta Iattanza è cinta da una gradinata atre ordini di marmo
bianco , fu cui fi:anno collocati i bufii , e le piccole fi:atue , che fi an-

dranno defcrivendo , cominciando qui ancora alla finiltra della porta

dal gradino fuperiore , terminato il quale, in giro fi pafìferà al fecon-

do 5 indi alTultimo , che rimane vicino al pavimento .

Occupa dunque il primo luogo una tefia con petto nudo veden-

dovifi incife le parole GABRIEL . FAERNVS. CREM . Fu quefii

un celebre letterato Cremonefe dei fècolo xvr. 5 ecredefi queftobu-

fìo di Michel'AngioIo Buonarroti

.

Siegue una tefl:a di Giove Serapide di bella maniera , mancante
del Modio, eh' effer doveva dì altra materia, come fi conofce dal

circolare incavo , che ha fopra del capo ,

Paf-
I ——W «

I I

(a) Caaf.Muf. Jlo?w.Mrw.t./'a^.(5y. T<jiJ. 20. 21. zi»

MuJ. Cip' tom. i.pag. 47,

( b ) Muf. Capitd, t<»/>.\,fae,-xT. Cru][. Muf. Htm» ter». 2. (ag.^. lab, 12. Ct4U. tom, ?•
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PafTata h prima fineflra s'incontra alla prima unatcfta di Mercu-
rio con elmo greco di marmo bigio .

Trovanfi poi quattro tefte incognite , la prima di vecchio cal-

vo» d'uomo con barba la terza; e la feconda j e quarta co' capelli

accomodati aguifa di parrucca, efTendovi poi un bufto di alabaftro

perfichino con tella di marmo bianco .

Accanto fi vede la ftatuetta di Zenone filofofo , che nella fini-

ftra mano tiene un ramo di palma, cofi molto particolare .

Occupa il vicino luogo un bufto di alabafiro con incognita tefta

di donna , e gli ftanno vicine altre cinque tefte incognite , cioè quat-

tro di donne , la prima delle quali co' capelli femplicemente acco-

modati 5 avendogli in gran nodo la feconda uniti nella parte pofte-

riore del capo; è la terza di vecchia con acconciatura di naftri mol-

to bizzarra, e fomigliante a quella della McflTalina , che fi vede in_>

quefto Mufeo , ed ha l'ultima la capigliatura fimile à quella di Annia

Fauftina. L'ultima delle tefte è di un'uomo barbaro creduto o un.»

Pirro o un Marte » ed ha l'elmo greco in capo ,

Paftandofi alla facciata dirimpetto alla porta s'incontra alla pri-

ma una tefta di donna incognita .

Viene poi un bufto di Domizio Enobarbo padre di Nerone con

petto nudo

.

Indi una tefta d'uomo incognita .

Appreflfo vi è la ftatua di un fmciullo veftito , che graziofamen-

te fcherza con una colomba , ed è !i elegante artificio .

Vicino a quefto fi vede una tei' ì di donna ignota

.

Siegue poi un bufto ben fingoLtre,creduto di Marco Bruto.

Altri due appreifo ve ne fono incogniti, ed una tefta pure in-

cognita

A queft'ultima pofa vicina una ftatuetta o di AlefTandro , odi

Pirro giovane in abito militare , con elmo greco in capo .

Siegue una tefta di Trajano col petto nudo .

S'incontra poi un raro bufto , fotto del quale fi legge . ZI . NAE-

AAEZAN . APOT . EnoiEl '> e fi crede di Focione .

Finalmente una tefta fconofciuta .

Nella tacciata incontro alle fineftre fi trova alla prima una tefta

calva di uomo incognita .

In fecondo luogo vi è una ftatuetta di Diana Efefia con la tefta ,

piedi , e mani di paragone . Ha in capo una torre , e nella vita fatta

a forma di erma tutti i fimboli proprj di quella Deità , a denotare la

for-
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forza produttrice del tutto . Pofa fopra piccolo pìedoftallo , il cui haC-

forilievo rapprefenta un candelabro ardentespredb al quale fono due fi-

gure di Donne , ed altre due più lontane , che Tuonano le Tibie pari

.

Vedefi poi una tefta di uomo con poca barba , e capelli , cre-

duta di Poftumo giovane

.

Indi il bufto di un Silvano pure barbato con pelle di caprio ali"

intorno

.

Siegue un'Augufto -

Poi un'altro Simulacro di Diana Efefia un poco più grande del già

riferito 5 e con la tefta , mani , e piedi di bronzo; riportato nel fine

delle giunte alle fpiegazioni delTonj. fecondo di qugfio Mufeo pag.74.

Viene appreflo una tefta incognita di uomo barbato .

Alla quale è vicino un bufto fingolare ? che alcuni credono rap-

prefenti Pompeo il grande.

Indi fi vede una tefta di uomo incognita .

Vi è apprelTo una flatuetta di un Satiro involto in pelle di Ca-
prio 5 che tiene con la mano finiftra la firinga , o fia fiftola

.

Termina le antichità fu quefto gradino collocate una tefta inco-

gnita di Uomo

.

Facendo pafTaggio airultima facciata alla deftra della porta 5

s'incontrano cinque tefte, la prima delle quali è di marmo parlo rap-

prefentante un giovane ignoto .

La feconda è di una Baccante coronata di edera, che aver do-

veva gli occhi o di argento , odi gemme 5 come coftumavano alcu-

ne volte di fare gli antichi 5 vedendofi il cavo , nel quale detti occhi

dovevano effere collocati .

Appreffo viene una bella tefta di una Venere

.

A quefta è vicina un'altra Baccante coronata di pampani

.

E' la quinta di un giovanetto ignoto

.

Paffata la porta , la prima tefta , che s'incontra al Iato finiftro

4i effa 5 è di un Silvano di edere coronato .

E' la feconda di una Baccante con la benda, ed è di bella fcultura

.

Sopra il fecondo fcalino in mezzo alle due fineftre fi trova pri-

mieramente un Erma di donna velata con doppia. effigie ignota , cre-

duta di due Veftali , e riportata nelle fpiegazioni al primo Tomo di

quefto Mufèo pag. 6. Fig. i

.

Accanto vie la tefta di Paride con pileo frigio coperta.

Si vede poi un buflo di un togato fconofciuto in abito confolare ..

Sieguono due tefte incognite , la prima di un uomo j didon-
I na
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na la feconda con capelli accomodati 3. guifa di conchiglia .

Poi li trova un Erma di Giove Ammone , Campato nelle fudette

Spiegazioni al primo Tomo di quefto Mufeo pag. 6. Fig. 4.

Due altri bufti fconofciuti gli fono appreifo , il primo di donna j

e di uoiiio il fecondo .

Sotto al i.)ufl:o a petto nudo vicino a queft'ultimo vi è l'ifcrizio-

ne 5 che iiegue M. AVRELIVS . ANAIELINS .

Viene poi una tefta incognita di donna .

Aquelh è vicina un Erma di uomo , e donna, riportata nelle

fpifgizioni fudette d'^'l primo Tom. di quefto Mufeo pag.6. Fig.2. e 3.

che per elfere fquammofe fono credute due Deità marine .

Nel primo luogo del fecondo fcalino incontro alla porta pofi un
hufto di uomo incognito , feguendone altro di donna, poi due__>

d'uomini, indi uno di donna, e finalmente uno di uomo , e tutti

fconofciuti

.

A quefti vicino fi vede un bufto di alabaftro , e tefta di marmo
bianco rapprefentante lùde col modio

.

Sieguono poi fei altri bufti , il primo de' quali è d'uomo fcono-

fciuto , il fecondo diM.itidia, gli altri quattro incogniti , cioè due
di uomo , uno di donna , e l'ultimo di uomo .

Occupa il primo luogo del fecondo fcalino nella facciata , che_->

fi profpetto alle fineftre , una tefta creduta di un'Amazone .

Dopo quefta vi è altra tefta , che pofa (opra piccolo piedeftal-

lo , nel quale fono incife le fèguenti parole . MEMORIAE . T. FLA-
VI . EVCARPI . AVONCVLÌC; . EVROTIS

.

Sieguono un bufto , e due tefte fconofciute di uomo .

Indi un bufto di Lucilla moglie di Lucio Vero Imperadore .

Poi un;t tefta incognita .

Vicina a quefta ve n'è poi una creduta di Catone Cenfbrino

.

S'incr)ncrano appreflTo due fconofciuti bufti da uomo, il primo con

molti capelli, e petto nudo,di particolare fcuIturajcreJuto Cecrope Rè
pri iK) di Atene, e ritrovato vicino a Nipoli, ed il fecondo di donna •

L'ultima è una tefta creduta di un'Amazone .

Continuandoli il giro, nella mezza facciata , che rimane alla de-

fìra di rhi entra nella ftanzi, lì fi vedere in primo luogo la tefta di un

piccolo F.umo ridente, affai bello .

Vicina ad effa vi e quella di una Baccante coronata di pampani

,

ed uve

.

Vedefi poi la tefta quafi coloffile di Aleffandro Magno con ele-

ganti capelli

,

In-
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Indi fi trova quella di una Baccante coronata di pampini , ed ha

gli occhi incavati per collocarveli o di argento , o di gioje .

L'ultima è di un Bacco giovinetto coronato difrondi, termi-

nando con quefta la diftribuzione del fecondo gradino

.

Dovendofi oflTcrvare in ultimo le antichità collocate fopra il ter-

zo gradino più vicino al pavimento, s'incontra alla prima fu quella

folto in mezzo alle due fineftre una tefta di donna incognita

.

Siegue un cippo con ifcrizione fepolcrale .

Poi un piccolo bufto di un Giove Terminale .

Indi altro cippo con fepolcrale memoria.
Vicino a quefto vièun marnio rotondo , nelquale vedefi rim-

predone di due piedi , con l'ifcrizione CERERI. ÉRVCIFERAE ,

elTcndo quefto probabilmente un voto offerto a qualche Deità .

£' l'ultima una tefta di donna incognita

.

Palllindo al gradino pofto di prospetto alla porta,fi vede alla pri-

ma un cippo con fepolcrale ifcrizione .

Siegue un bufto fconofciuto .

Poi un cippo 5 fu cui a baflorilievo fi vede la Dea Cibele fedente

in mezzo a due Leoni , ed ifcrizione , e nei due lati la patera , ed il

prefericolo

.

Appreflo vedonfi due tefte incognite di uomo la prima j eia

feconda di donna .

Si trova poi una tefta di Gladiatore con fifciature affili curiofe.

Indi un cippo con ifcrizione in fronte j e la patera, ed il preferi-

colo nelle due laterali fiicciate : la tefta di una donna fconofciuta gli

è vicina .

Termina quefto (calino altro cippo con ifcrizione.

Continuandoli il giro W vede fui terzo fcalino pofto incontro al-

le fineftre primieramente una tefta incognita-

Ad efia è vicino un cippo con ifcrizione

.

Siegue poi una tefta di Silvano bifronte coronato di edera con_>

bacche

.

Proffimo fi vede altro cippo con ifcrizione

.

Termina finalmente una tefta incognita tutta quefta raccolta

illufirej ed inarrivabile

.

IL FINE.

I 2 NOTA





N O T A
''

De preziq/ì^ e rari Marmi
^^
che dalla mmi^

Jìcenza del Kegyiante Sommo Pontefice

BENEDETTO XIV, fono Siati

al Museo donati .

N E L U ATRIO,
_
1 _J U E Urne fepolcrali collocate fotto le due nicchie

.

Un Ara rapprefentante la nafcita di Giove j e la Teda coloflaìe j che

fopra di elfa è collocata .

Tre Cippi , due con le imprese di Ercole , ed il terzo con una rara_»

Ifcrizione di Vezio AcoriOo Preteflato .

Tutti i Marmi 5 ne' quali è fcolpito l'antico Piede Romano

.

Tutte le Sepolcrali Iscrizioni, delle quali vedonfi ricoperti 1 muri,

e varie Urnette cinerarie in luoghi diverfi collocate

.

NEL CANOPO.
Cinque Statue di nero antico

.

Un Erma d'Ifide , ed Ofìride del marmo fìelTo con il fiore EotOj che

gli ferve di bafe .

Statua del Dio Anubi 5 e l'Ara , fu la quale il medefimo è collocato

.

Un Cocodrillo

.

Una Tefta di Adriano .

Un B.ifìforilievodi creta.

Un Dio Canopo 3 e Colonnetta di bafalte

.

S C A L A.

La Pianta dell'antica Roma in ventifèi tavole di marmo .

PIANO DELLA GALLERIA.
Una Colonna di marmo nero antico .

DueBiflìrilievi uno detto volgarmente le Nozze Palmirene 3 d'al-

tro 3 che rapprcfenta i fatti della Iliade di Omero

.

Un
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Un antico Mofaico .

Due mezzi piedi coloflali

.

Varie Sepolcrali ifcrizióni ibpra i muri collocate

.

S T A N Z A D E L V A S O.

Una grand' Urna fepolcrale con a bafTorilievo fcolpita una battagtia_f

delle Amazoni.
Un gran Cippo con ifcrizione fatta à Probo Petronio

.

Una Mafchera di un Satiro .

STANZA DELL' ERCOLE.

Due Erme di Giove terminale , e di Saffo .

Due tutti 5 uno che fcherza con un Cigno j e l'altro j che uccide con

le mani i Serpenti.

Due Statue rapprefentanti un Cacciatore , ed un Fauno

.

Due Gruppi , che fono gli unici di quefta infigne raccolta .

Due Ifcrizioni 5 una collocata nel muro appartenente al Collegio de'

Pefcatori diOftia, e l'altra fcolpita fopra un Cippo, chepofiful

pavimento} ed appartiene al Collegio de' Suonatori di Tromba, e

di Cetra

,

SALA GRANDE.
Tre Statue, la prima di un Sacerdote Egizio magiore del naturale j

di Arpocrate la feconda , e la terza di Giove con aquila ai piedi ,

Due Tavolini di antico mofaico , co' loro piedi di Metallo .

STANZA DE' FILOSOFI.

Due Erme, una delle quali nel mezzo della Stanza rapprefentantc

Epicuro , e Metrodoro

.

STANZA DEGLI IMPERATORI.

Due Statue , una detta Ja Flora , l'altra di un Paleftrìta

.

La Tefla coloflale di M. Agrippa .

Quattro Bufti , fra quali uno di Alabaftro folido , ed altro di Lucilla^

molto fingolari

,

GAL-



71GALLERIA.
Un Urna fepolcrale rapprefentante rAfcoliafino .

Una Ifcrizione 5 chericorda i giuochi Greci, e Latini collocata nel

muro della finta porta incontro à quella delle Mifcellanee .

STANZA DELLE MISCELLANEE.

Una Statua di rofTo antico .

Due Eufti .

Un Piede di una Sedia Curule di alabartro fiorito con tefla di Tigre

.

Due Cippi , uno con balTirilievi, l'altro grafito » e con ifcrizioni

.

METALLI.
Un Vafo , che era già di Mitridate Eupatore ultimo Rè di Ponto

.

Un Ecate trivia , o fia Nemefi .

Un Tripode col Tuo piede plica tile .

Una Mifura di Agrimenfore ,

Una Staterà col Tuo Romano j edadefla vicini varj peli antichi fino a

libre cento di marmo .

Dalia SMc^i Clcmenie XIll. furono collocali inqvieflo
Pontificio Mufeo li due Centauri ritix>iidli nellaVilla
di Adriano, ora d' Elle in Tiuoli e ^ono Operedidue
Greci 5cvdiori Arifleo,e Papio,cóine si Ico-ov nella base
dei due Jioininati Centauri ^ e la Tauola OTJtlofaico
oue^onofio^rale in diversi atti le ire Colombe «yia-
eenli svlì Cralere del Vaso O pera imicTie quale
eon ajjimiraz.ione descriuePlinio nc\ iibsó'cRp is.
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